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L.EGGI E.I>EGRETI

E Num. MIS (Berie 29 della Raecoltà ufßaiale delle leggi e riki

decreti del Jìeggedovgiegg iLggventedecrete; o

VITTORIO EMANUELFII'
PER GRAEIA DI DIO 10 PER VOLON#1 DELIÍA N ONÎR

RÈ' IŸIThifA
Veduti'gli 'attiäoli'68, 64, 68 e 60 dolla leg'ge per le eld-

zioni politich611 di'cenibié'1860; n. 4613 e la·tabélÌà'amidd-
sati della circoscrizione te¥rWäriaTE Aëi CoTlägi elatforãII;
Veduty lasistapaggel comime di Rosso onde essere sepa-

raWilla-iênindei collegio 21aorale ai n'ecco n. iss,
detta di Staglieno, ed aggregato a quella di Bargagli;
Noverãñaoni nèlhimitie steäsó pH1 di 4dà1éttolt istiitti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostä dél Ministro Ségiëtai·i#di' Stato per gli

affari delfInterno
Abbiäinö decretato e decrátiamb :

Articolo unico. Il comune di Rosso è separai¡o dalla sezione eÍet-

torale di Staglieno ed aggregato a quella di Bargagli, appa,rte-
mente al Collégio elettorali di Recco.

Ordiniamo che il presente decrito, munilo del sigillo llello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del ßegno d'Ïtglia;'aidañándo'a oliiàÈ°qü€ s;Ìëft,i ût
osservarlo e di fgido'ossbrvare:
DËto% Pellehzö añÍli 15'otiöbré 1876."

VITTORIO EMANUEIÁ.
G. NICOTERA:

ITRiim. 3418 (8èrie 26) della Bacãoltà afÑcíale dalW leifyi e dei
decreti del Regno óontieke il aeguentd debreto)

VITTORIO EXAl(UEÏQif II -
'

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIbË®
Ed1/1tALiA

Veduti gli artiooli ð¶ 64 65 e 66 ddlla legge gi· 1e ele-
zioni pölitidhe '11 dicetiiÎÈ·e 1860,11. 4518, e la tabolla annes-
savi della circoscriziotie idrii oríale dei Collegi elettorali; y
Vedute le istanze dei comuni' di Landriano, Vidigulfo,

Bascapè, Siziano e Torremeehia Pia ond'essere costituiti se-

ziolle dël ColÌegio eletiorale di Pavia ».,312, separatamente
da', qiÍeÌÌa dÃl Collegio stisso detti dÍ Pavia, cui furono.sino,
ad ora uniti;
Noverannosi nei comuni stessi piti dÍ 40 elettori iscritti;
IJaigo il Consigl,io dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di. Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

gytipolo gnico. I comuni di Landriano, Vidigulfo, Bascaph, Si-
ziano e Torrevecehia Pia sono separati dalla sezione piincipale del

Collegio,elptt«rale di Pavia e formeranno una sezione distinta dello
stesso Collegio con sede a Landriano.

Ordiniämo che il presente decretó, munito dél sigino dello
Stato, sia insertet nella Raccolta fifficiale delle leggi e dei

deërèti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1876.

VITTORIO E11ANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8414 (Berie 26) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PIB GBASIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, u. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscriñone territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza ilöl comune di Bergeggi per essere se-

parato dalla sezioxie del Collegio elettorale di Savona nu-

mero 194, detta di Noli, ed aggregato a quella,di Spotorno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Bergeggi è separato dalla sezione

elettorale di Noli ed aggregato a quella di Spotorno, appartenente
al collegio elettorale di Savona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,"sia inserto nella Raacolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Rpgno d'Italia, mapdando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a PplÍenio, adg 15 ottobre 1876..

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

17 lVum.8415 (Berie 26) della Baccolta ufficšale delle leÿÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65, 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di San Pietro al Natisone,

Rodda, Grimacco, Savogna, Stregna e Tarcetta onde essere
costituiti sezione del Collegio elettorale di Cividale n, 467,
separatamente da quella principale del Collegio stesso detta
di Cividale, oui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di San Pietro al Natisone, Rodda,

Grimaeco, Savogna, Stregna e Tarcetta sono sepaiati dalla sezione
principale del Collegio elettorale di Cividale e formeranno una
sezione distinta dello stesso Collegio colla sede a S. Pietro al
Natisone.

Ordiniámo ch.e il presente decreto, munito del sigiuo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del F,egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1876.

VITTORIQ EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8417 (Serie ?) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di AItare ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di-Cairo Montenotte nu-
mero 189, separatamente da quella del Collegio stesso detta
di Carcare, cui fu sino ad ora unito ;
Noverandosi nel comune stesso piti di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministio Segretario di Stato per gli af-

fari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo emico. Il comune di Altare è separato dalla sezione

elettorale al Carcare e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Cairo Montenotte.

Öräinfatno che il presente decreto., munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale-delle leggile dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqye spetg di
osservarlo e di farlo owervare.
Dato a Pollenzo', addì 15 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

S. M., in udienza del 31 luglio 1876, si è degnata conce-
dere il ßovrano exequatur al signora

Ozores Ramon, console di Spagna in Livorno.
Con decreti-Minister•iali in dáta 2, 5, 6 e 12
luglio, e 3, 4, 13, 29 e 28 settembre 1876 fu parimente con-
cesso l'exequatur ai signori :

Assénat Teofilo, agente viceconsole di Francia in Cuneo;
Douglas Ulotti Archibald, viceconsole della Gran Bretagna in

Brindisi;
Llambi Giuseppe, viceconsole di Portogallo in-Palermo ;;
Chazal Carlo Giovanni Felice, agente viceconsole di Francia in

Porto Maurizio;
De Lapeyrouse Stanislao, id. id. id. in San Rémo;
Danloux Antonino, id. id. id. in Savona;
Mahon de Monaghan, id. id. id. in Brindisi;
Berlinghieri Annibale, viceconsole di Russia in Cotrone ;
De Plaisant avv. Sebastiano fu Gregorio, agente consolare d'Au-

stria-Ungheria in Carlofortes
Vetromile Felice, agente consolare di Francia in Gallipoli;
Franek Roberto, viceconsole della,Gran;Bretagna in Lícatap
Barbato Alfonso, agente consolare di Prancia in Marsalas

,

i I --...-- y

NOMINE, PROMONONI E DISPOSIBIGlW

Disposizient fatte nelpersonale dell'Amministrazione
carcerarea:

Con RR. decreti de180 giugno 1876:
Lansa-Brolo Raffaele, Cacioppo Francesco e Prencipe:Gaetano

già uniciali nell'esercito italiano, nominati vicedirettori di
2a classe.

Con R. decreto delP8 eettembre1876:
Canépa~cav. Centã Augudó ditettore di 16 classe, collocato a

riposo dietro sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario.
Con RR. decreti 13 settembre 1876:

Della Valle cav. Eugenio, procuratore del Re in Vigevano, tra-
mutato a Pinerolo;

Rapisardi Malerba Ferdinando, giudico del tribunale di Girgenti,
tramutato a Siracusa;

Del Giudice Paolo, id. di Vallo, applicato a Nuoro, id. a Nuoro;Pennino Giuseppe,-aggiunto giudiziario presso il tribanale di NA-
I poli, nominato giudice del tribunale di Termini Imerese ;Perricone Giulio, pretore del mandamento di ALersala, id. di

Trapani;
Bellina-Viola Giuseppe, id. di Monreale, id. di Modica;
Augeri Giuseppe, id. di Mazzarino, id, di' Girgenti;.
La Cava Francesco, id. di Termini Imerese, id. di Caltanissetts ;Fíliti Muzio Simone, id. di Mazara, id. di Sciacea;
Granata Balfaele, id. di Celano, id. di Teramo.
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Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
ConEdecrefoidel'I°seitemlke'18Y :

Pasqualucci Giovanni, giudice del tribunale di Ascoli Piceno, in
aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo a sua do-

manda dal 1° settembre 1876.
Con RR. decreti del 13 settembre 1876:

Senzogno Giuseppe, giudice di tribunale civile e correzionale, in -

aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo a sua do-
manda dal 1° settembre 1876;

Di Lorenzo cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

P Terido, collocato a riposo a sua domanda dal ~1° ottobre 1876. '
Con R. decreto del 17 settembre 1876:

Marongiu cav. Antonio, giudice del tribunale di Nuoro, collocato
a riposo a sua domanda dal 16 settembre 1876.

Gli elettori poesäno viaggiste col prezzo ridotto nei 'quattro
giorni che precedono la votazione per andare al Collegio; nei
quattro giorni che la seguono per tornarne; e nel giorno stesso in

cui ha luogo la votazione.
Per gli elettori provenienti dalle isole o diretti alle medesime

il termine per fruire del ribasso è maggiore di nu giorno. Sia nel-
Pandata ñhe nel ritorno la riduzione è concessa pel tratto ferro-
viário che corre fra il luogo in cui Peleitore ha diáiora stabilè e

quello della sezione del Collenio in clii egli si reca a votare.
Qualora nelle dette località non esista stazione, la riduzione si

intende'concessa da á per Íe stazioni più prossime.
Per ottenere la riduzione nel fiaggiò di andata gli elettori ren-

deranno ostensibile Pattestato municipale d'iiierizione sulle' liste"

elettorali politiche e pretenteranno alle staaioni di partenza una
diòhiarazione conforme al'modeÏIo .A filasciata e firmata dal sin-

Ôf¾ipäsizianifattelel personale giudiiiariol
Con RR. decreti 17 settembre 1876:

Piccone cav. Emilio, procuratore del Re presso il tribunale di Sa-
vona, tramutato a Tortona;

Moraglia Tommaso, id. di Tortona, id. a Savona;
Scarflotti Roberto, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Torino, nominato procuratore del Re presso il tribu-
nale di Yigevano ;

De Ëiva Pietro,, giudice del tribunale di Chieti,«nominato sosti-
tuto procuratore del Re presso il tribunale di Cassino.

MIÑYSÌÈIt0 DELL'INTERNO

Le Società delle Ferrovie dell'Alta Itália, Römane e&Ieri-
dionati,thmiñó consentitó di"tidaire del 75 per cento i prezzi
della tariffa ordinaria per gli elettori che, avendo residenza
abituale in un comune diversa da q«ello del loro domicilio

politico, intendano recarsi int quest'ultimo ogni qualvolta si
debba precedere alfelezione del deputatŒãl'Pàrlairiento.
Per godere di tale riduzione glielettori dovranno attenerei

alle norme che più innanzi si riferisconos
Le dichiarazioni pyescritteiri queste-norme si'rilascierdnnoe

dai sindaci anche agli impiegati 'ai quali in pauhtif erktiô"
rilanciate dai'eapi-d'ufficio.a
I noman póssono AdquistatWie"Tortnñ1e! Si taÏi 'dì hfaYa'e

ziosíi prisètria Prefettdra deltà'risþêttith goviiidiä, à öui la"
tipógrafit%ditribe délla zéflá Ufficiale'ne 'spelli he oggi.
buon numero di esempläfi
Ifottoi e 107ô

Là, Società di navigazion Flori6 di Palehob P iiiho' e
Ituktèino-di Genovaicándedëtânu6 andh'ëåed la'Tidalötié^
del 75 per cento agli eleitbbipolifiôt blik si recario allò' votal
sidiíi dél fogfiö'Cóllegiõ.

li"ottò¾ie 187%.'

dico del comune in úni abituahnente risiedono.
Compiuta la totazionè g1î elettori ottèrrahuo la ridiizione pel

viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nuova-

mente Pattestato d'i§crizioile e presentando alle stazioili di par-
tefizá ùna dichiarazione eonfõeme al inodello B, iilanciata dal sin-
dabo del éomune in cui~eono eleitori.
L'elettore non potrà godere deÎla ridn'zione' che per una sola

corsa d'andali ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Lè dichiarazioni A eB saratíno riempite per cura di chi le ri-

laseia, in guisa che chiata ne risulti Piscrizioile nelle liste eletto-

rali e la causa del viaggio.
A 'garanzià deÏle Aikininistrazioili ferroviarie Pelettore porrà la

sua firina sulle dichiarazioni nelPiitto in cui le riceve e dinanzi a

chi'le filäscia.'
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

appgitenenti ad Amministrazioni diferse, o percorrere linee stac-
cate; avrà luogo mediànte' altrettanti biglietti separati, quante
sono le Amministrázioni o le linee: i biglietti saranno acqui-
stati nelle utazidni di transito o in quelle che sono testa di linee.
A tale effeito gli scontrini annessi alle dichiarazioni, siccome quelli
che debbono servire per ottenere i biglietti éccorrenti, saranno e-
gualinénte riempiti alPÏìtfo deÏPémissióne.
Il Siûihero degli scontrini riempiti corrisponderà quindi i quello

delle Amministrazioni diferee e deilà linee staccate, ed gni scon-
trino indicherà il tratto preciso da percorrere dalPelettore sulle
linee di ogni singola Amministrazione o linea. Anche per il per-
corso sui laghi Maggiore e di Gards occorrerà la compilazioneñi
uno scontrino separato.
I percorsi pei quali devonsi corypilare separati scontvini-sonomi

seguenti:
LinwdelPAlta Italia;
Linee delle Romane;
Linee delle Mèridionali, cordpresi i tronchi'deÏle'Calabrie;
Linea Sicilianas distintamente per i tronchi Pilermo-Pòrto'
Empedocle, Messinai-Siracum,détania-Li'cata;

Lago Maggiore;
Lag=b di'Garda.

Norme pei viaggi degli Elettori politici.

Agli elettoripolitici che avendo-residenza abitualé in unicomune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendono recarsi al

proprio Collegio elettorale per lar elezione del deputato, al- Parla-o
mento, le Amministrazioni delle Ferrovie de1PAlta -Italid Roi

mane e Meridionali accordano il 75 «pei OIO.di ribasso ai prezzi
ordinari deisbiglietti rdi 16, 26 e 36'classe sulle rispettive lineefer-
roviarie e sui piroscafi dei laghi di GardateMaggiore,aiapar Pano
data che per il ritorno dalla votazione di-prinidisetutinio e di bal-

lottaggio, tanto per le -convocasioni generali, quanto per le suc-

cessive.

Glil scontrini non utilizzati pet i petootei fertoviari o lacitali saa
ranno annullati al momento 'del rilaatio'delld'didhiarazioni,"lai
sciandoli però uniti alle medesiine.
La dichiarazione e i biglietti a pretžo tidotto sonopdrabildli:

perciò alle persone che, seirza averne diritto, nefossero portättici,
saranno applicate le penalità' stabilite per i detentori abusivi di
big1îetti di andata e ritornd: '
Eccetto che nelle stazioni di transito dalle linee di'un'Amminia

strazione a quelle di un'altra, dove, come sopra è detto, occorre
la rinnovazione dei biglietti, Telettore non potrà fermarsi in altre
stasioni intermedie. Ogni fermata toglie valore al biglietto e fa
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perdere il diritto alla riduzione del prezza per il tratto successivo
di viaggio con di andata, come di ritorno.
GTi elettori potranno viaggiare su tutti i treni, meno quelli

composti esclusivamente di vetture di la classe. GlÏ elettori mu-
niti di biglietti di.3a classe non potranno -viaggiare nei treni di-
retti, ancorchè questi treni avessero vetture di tale classe.
L'elettore che durante la corsa volesse passare,ad una classe

superiore a quella.segnata sul biglietto, pagherà la dilferenza fra
il prezzo ordinario della classe occupata a quello della classe che
vuole occupare. .
È fatto obbligo agli elettori di regolare 11 viaggio di andata in

modo di gigngere a destinazione nelle ore antimeridiane del giorno
fissata per la votazione.

Mancando gli elettori ad una delle formalità e norme predette,
ovvero,notandosi cancellature o raschiature nei certificati d'iscri-
zione o nelle dichiarazioni e scontrini, cesserà oggi diritto alla ri-
duzione di prezzo, salva sempre Pazione di legge contro i falsifi-
catori.

Qiialora l'elezione non avvenga nel primo scrutinio ed .oecorra
la votazione di ballottaggio, gli ele'ttori possono trattenersi nel
Collegio elettõrale per far riforno poi al luogo di abituale loro

resiglenza nel giorno della stessa votazione di ballottaggio, o -nei

quattro o cinque giorni sneeessivi, come -fu detto più soppa. In
questo caso gli eletfori faranno uso dãllã dicliierazione B, com-
pilafa secondo Ïe normé diinzi.indicate, presentando nuovamenta
Pattestato d'iscrizione.
Tanto nel viaggip di andatas quanto in quâllo di ritorno dalla

votazione l'eletiore è tenuto a segnife la via pia -breve: quindi in
cortformit'a alla medesima dovramio essere preparati gli eccorrenti
scontrini.
Glí elettori che si debbono recare ad una-stazione- nálla quale

non abbiado fermata i trenidirotti potranno purchè siano prov,
veduti di bi lietti di.1 o 2 lasse, vilersi di questidi'elli sino alla
stazione di fermata dei treni stessi. più vicing a<ptella di destina-
zione signati sul bigliotto per próäeguire poi alla volta di questa
ultima col primo convoglió successivo.
Le dichiarazioni .Æ eTche avi•anna servito per ottenere bi-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agánti ferroviari
al termine del rispettivo viaggio, di- andata o ritorno.

IL. GUARDASIGILLI s

MINISTRO SEGRETARIO lßTATOPER GLI AENARTDIGRAZIX

E GIUST1ZIA E DEI CULTT

Vedati gli' articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinament6 gitt-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 e 5 del relativW

regolamento approvato con Reale decreto 14 dicembre:stesso-anho
n. 2641;
Veduto il Reale decreto 17 maggio 1866,- n.s 2991, che. deter-

mina a 400 il numero degliuditorigigdisiavi estabilisee le materie
sulle quali dovrà svolgersi la prova delmoncorsag .

Deereta:

Art. 1. È aperto un concorso per numero ottanta pústis di- udi-
tore. Esso avrà luogo nei giorni 23, 25, 27, 29 e 31 gennaio 1877

presso tutte le Corti d'appello del Regad;
Art. 2. Le domande per l'ammissione al concorso, cortedate deir

documenti necessari, dovranno essere: presentatenai sprocurateri
del Re praesso i tribunali civili e correzionen nella cui< giuríadie
zione:dimorano-gli aspiranti, entro iL giorno 10 dicembre 1876;
neLfine:di esseretrasmesse-aLMinistero :di Grazia <e Giustiziare
dei Culti per mezzo dei procuratori generali, non pin tardi del Sk
dello stesso mese.
Jtoma, addìß ottobre 1821.

XMinistfro: MANOINL

- MINÏSTERO
na aanzoogrena , xmnemraxa a commmencro

È agérto pubbHeo conoored afle'segueitti catièdÊë:
CÉtdilth genetälkedigráis nell'Is%fthfo tedni'c6 di'Okttutácon

lo stipendio annuo di lire 2200.
Chimica general nell'istituto'tecnieä di Livefño con lo stipen-

diosaunto dialifw200&.
OhimidaMndustrialenetPIstitutu técnico dimoma cón io'etighn-

dio annuo di lire 2200.
IlettérWítaliane e storiainelPhitituto nsätted diPtiÏetnio cou.16

stipentfia añaub di lifè"Ì8009
Lingua tedesenSÍPIstitûtáteetiko di RünŠcoi Pannuo sti-

pendie dMire=200ði
Il concorso sar¥giudidatoñarapþodita Cónitoikeiðiië. I cán€or-

renti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame, o per
titoli ed esame ineininerColoro ehenottabbi uð dibhjàtátd esþÌii
citamente se intendono dia conterkbyd per es3tnti si riterranno
contecdheerfetiËpãFeolt tituÏî.i

'

L'esame consta di tre prove, cioè i
1° Della trattui6n&di än t'enwinsiáctittò ;
26Di'unäe6afefeizw;-
ShDifutuWlezingepubblidas.*

Le domande di ammissione al concorso dovränne essere)žeken-
hateralÆŸàsteretlilátibdItum,=Iñduûtfit «Cohthrerbi<t nón"piif
tprdi del giatusquindiai'ndwmbreiprdssiino; faflfñoliB'i colitor-
ienti per esame possano essere avvertiti deLluogoa del giornwin
cui esso si terrà, debbono indicare con precisione nella domanda
il loro reeapito,
Roma, 12 ottobre 1876.

Il DireMore Capo deMaßDivisioney
O. CAegera ,

MINISTÆRO
DI se=Icomwenay Imbtsona doennmäexou

kapertonnaconedtsopèresamie pettitulí o per ambedaele
rove al posto di direttore della stazione di -caseifibio di Lodi, alb
quale,è assegnato Pannuo-st.ipendio di lire tremila, oltre lireacina
guacento d'indennità;per trasforimenti.
Le istanze d'ammissione al concorso, scritte isu cartambollatada

una lira,-dovranno essere trasmesse al Ministero d'Agricoltura;
Industria e Commercio non più tardia del giorno 1 dicembre 1876.
NelPistanza i concorrenti dovranno esplicitamente,diohiarare sa

intbudonó òonoorrere per titoli o per esame.
A1Pistanza, oltre ai documenti compfovasti gli studi fatti ed i

titoli presentati, dovranno andare uniti i seguenti documeriti:
a) Un-cortifloato del sindae del luogo -nel quale hannG do-

Iniõilfå o stabile dimora, da cui sia provato che -sono italiañir ed,
lianno serbito sempre irreprensibile condotta;
bfin ce'rtificato di penaliiÄ emesso dal cancelliere deLtribu-

nale correzionale da cui dipende, e il luogo dilofo nascita, in ordine
allo art. 18 del regolamento approvato con Régio débieto 6 'di-
cembre 1865, n. 2644.
Le provBid'denin'e 66ñetefanho':
aphieumeliberatioiseritte sopra usteeëÆikhiinietsgrulä †
b)J)isans-conferenzodaAteneral- c6i: mämbfi> compondht? IW

Comthissione esadiindtrice sopra azutemeld¾ólñiniekagruiWe
sulltuso del niicronoopio> :

opDi nna operazioneidi:chimies pratitan
I concorrentLearannoiavvisatiidefladgoidaliioio in"buPas

vraandluogode prove:44eu.inge
Ikbire#eràØepa deße Dioisio¾ë2t¢rido#û¾ '

NV Minsema.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENCO dB§li affestati di trasofision6 per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica -vilasciati
nella seconda quindicina del mese di settembre 1876.

COGWOME, NOME DATA

a Domic1LIo DEIgLA PRESENTAZIQ1tH ,

DllI CONCESSIONA¾I ÐELLA DOMA¶DA

TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

1. Wikagnie Ikigard et Roger
di Bordeaux (Francia)

3. .Idem idem

5. -Idem idem

6. Idpm idem

7. Idem idern

8. Idem idem

9. Idem idem

10. Idem idem

11. «Idem idem

12. Idem idem

13. Idem idem

14. Idem idem

30 agosto 18'l6

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id,

id.

id.

Etichetta quadrilatera colle parole in alto Expositions 17niverselles,
quindi il disegno di ottomedaglie sovrapposte le une alle altre,
e sotto la leggenda Supériorité des liqueurs, ed in basso il nome
della Ditta Marie Brizard et Roger, Bordeaux.

.Etichetta quadrilatera ad angoli tagliati stampata in bleu e bianco
su fondo argentato colla leggañdaMarie Brizard et Roger Li-
queur superßne, quindi 11 fac simile dalla firma della Ditta

.

Marie Brigard et Boger e sotto la parola Bordeaux.

Etichetta quadrilatera stampata a vari cólori e oro, contenente in
alto la leggenda Marie Brizard et Roger,.Bordeaux e neleentro
quest'altra Crâme de Cacao-Chouva à la vanille, ,qualité supé-
rieure ed in basso le parole Puerto-Cabello.

Stichetta stampata in bianco sopra fondo argentato contenente in
alto ed in una figura circolare la leggenda Marie.Brizard et

Roger e la parola Déposé,.e sotto le .parole Trade Marke, ed in
basso la parola Centennial.

Etic)1etta rettangolare ad angoli rotondi stampati in blen rosso ed
argento su fondo bianeo colle parole in,alto Expositions 17eiver-
selles, quasi nel centro la leggenda Marie Brizard et Roger,
Bordeaux, e piii in basso in una figura quasi elittica le parole
Orange Bdters e sotto il fac simile della firma della Ditta.

Etichetta rettangolare coll'indicazione Ligueurmartiniquede P. E.
Glodhard FortRoyal (Martinique) e-motto un avviso contro le

contraffazioni, a sinistra la firma P. T. Glochard ed a destra le

lettere P. T. G. intrecciate e sotto le parole Karque déposé.

Etichetta rettAngolare a fondo oro colle parole Cognao fin bois ed

il fac simile della firma Etnm.I Legrand stampate in colore
violetto scuro.

Stichetta rettangolare a fondo argento colla leggenda Cognac ßn
Champagne ed il facsimile della firma Emm.I Legrand in bianco.

Etichetta rettangolare a fondo argento colla leggenda Cognac ßn
Champagne supérieur ed il fac simile della firma Emm.I Legrand
in rosso cupo.

Etichetta rettangolare colla leggenda Liqueur superßne Marie

Brizard et Roger, Bordeaux ed uno stemma sormontato da co-
rona murale ed avente nel centro un castèllo torrito.

Etichetta rettangolare colla leggenda in alto Elizir aromatique .e

sotto le lettere M. B. B. intrecciate con un' ancora ed in basso

le parole MarieBrizard et Roger, Bordeaux.

Etichetta rettangolare stampata in vari colori e oro contenente
nel centro un paesaggio con tre negri ed in alto la leggenda
Vieux Rhum de la Jamaïque, ed in basso quest'altra Importé
par Neron H.oe Wiltenes y C.ia Tera

Cruz.

Etichetta rettangolare stampata in bleu ed argento su fondo bianco
contenente in alto la leggenda Marie Brizard et Roger ed in
basso la parola Bordeaux e nel centro le parole Liqueur surßne.

Etichetta rettangolare contenente in alto le parole Anisette super-

.ßne quindi il fac simile della firma Marie Brizard et Roger e

sottoleparolen Bordeaux,ed in basso un avviso relativo al detto
liquore.
Tutti i suddetti marchi sono già usati in Francia e saranno

applicati sulle bottiglie ed altri recipienti contenenti i prodotti
della sua fabbrica e commercio, dei quali intende far tralE,co in )

Italia, nelle cui principali città ne tiene già deposito.
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COGNOME, NOME DATA
. TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAEIONE
O SEGRI DISTINT1YI DI FABBRICA

DEI CONDESSIONARI DELLE DOMANDA a

15. Ditta fratelli Brpggi 1 settembre-1876 Tre incisioni ad impressione; una contienela parola lifïlano, un'al-
tra la parola Broggi e sotto il disegno di una bilancia a so-

spansione, e la t raa lo'stemma della città di Milano.
Il dettoapArchio sarà apposto sopra gli pggettisdi argenteria,

sistema galvanico, prodotti nella sua fabbrica.

'Per il 111inistratBRANCA.

MINISTERO
ox menscosanna , xmnesexata r, COsiMEROIO

&sione delle Privative Industriali.
Con scrittura privata fdtta in Milano in data 17 ottobre-1875,

ed -ivi: registrata il d1 27, ottohra. 1875, 101. 179, ' ibglio.152; nu,
mero'27176: atti privati,.depositata presso il notaio Nicola Zerbi
di Milano comé da atto in data 17 novembre 1875, e registrata in
Cassano d'Adda li 20 novembre 1875, vol. 6 atti pubblici, foglio
43; num..229, il signor 01avenna Gaetano del fu Antonio, dimo-
rante in'Milano, concessionario di un Attestato di privativa in-
dustriale in data 26 agosto 1875, vol. XVI, num. 211, per un tro-
vato avente per titolo : Timbro elastico economico, ha ceduto e

tì·dsferitotal signor Zini Cesare Matteo in giusta meth i suoi diritti
spettantigli sul dettò Attestato.
Tale atto di trasferimento è stato registrato alla prefettura.di

Milano il di:20 settembre 1876.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano addì 14 ottobre 1876.
Per.itDirettore deLR Museo Industriale

M. EUA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRE¾IONE COMPARTIMENTALR DI VENEEIA

Avviso di eeneorso.

È aperto il concorso a tutto il di 31 ottobre 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 119, nel comune di Treviso, pro-
vincia diTreviso, con Paggio Iordo medio annuale di lire 6189 28.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato col11 decreto 24 giugno 1870, n. 5736, .nonchè i titoli
eaccennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
.
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
lie1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi.alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 10 ottobre 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gonnato.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI TRAPANI

Hanifesto
Si rende noto trovarsi in custodia presso Pufficio sanitario del-

Pisola di Levanzo un canotto lungo quasi metri due, per metro
uno e centimetri cinquanta di larghezza, stato trovato in mare, e
ricuperato presso gli seogli detti i Porci, periziato già pel valore
di lire 25.

- Gli aventi diritto possono rivolgere i loro reclami a questa Ga-
pitaneria pel ritiro nei termini stabiliti dal Cõdice pella marina
mercantile.

Trapani, 13 ottobre 1ß7ô.
12 Capitano di Parto

B. ONOBATO.

L'OPERAIO
del B. Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze

Visto Particolo 4 del titolo I del regolamento organico sui Con-
servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli 0, 7, 11, 12, 13 e 14 del nostro regolamento

interno approvato col decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
1 Dichiara aperto il concorso a cinque messi posti gratuiti nel
R. Conservatorio delleMontalve in Ripoli di Firenze. E le domande
(da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di questo av-
viso) dovranno essere fornite di documenti i quali testifichino:

1° Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione
cattolica;

2° Che conta un'età non minora di,sette, nòmaggiore di dodici
anm;

3° Ohe ha avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e si trova nelle
condizioni di salute volute dal regolamento sanitario interno del
Conservatorio;

4° Che nasce di padre resosi benemerito.nel serviziosdello
Stato, o come ufficiale delfesercito, o come impiegato civile.
' Per le l'amiglie che ottengono il mezzo posto gratuito, la retta
annua da pagarsi alPIstituto resta ridotta a lire (05, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera. Ma non sono in verun caso

comprese nella retta le spese straordinarie per malattie gravi,
cure o rimedi speciali; per vestiario e suo mantenimento; per li-
bri, quaderni e per gli oggetti necessari ai lavori d'ago; per le le-
zioni, finalmente, di musica e delle altre materie non comprese
nei programmi. Oltre di che, tutte le alunne, indistintamente,
sono tenute ad una tassä di lire 40 a titolo di villeggiatura.
.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, alla

sua residenza nel Conservatorio (Firenze, via della Scala, n. 56) ;
e chiunque desideri specificate notizie intorno al governo, ägli
studi, alle discipline e a tutto, insomma, Pordinamento di questo
R. Conservatorio, non ha che a richiederle e sarà subito soddi-
sfatto.

Firenze, 1° settembre.1876.
Martzo marchese Ricci, Operaio.
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L'Agenzia Havas pubblica il teäto ella nota turca reÏa-
tiva alPaimiitÌzio di sei mesi, rimessa agli -ambasciatori e-
steri a Costantinopoli il 12 corrente.
La nota è del seguente tenore:
" La Sublime Porta prese in seria considerazione la pro-

gosta delle potenze mediatrici relativa alla conclusione di un
armistizio regolare, 'che abbiarper 'iãoogo'di àöspendere Ïe
datilith'collakeR$a e'oöl^M6ttetiegro.
"'In "únh conlunicátiäneTatta nel setteinbie, la Sublime

Pðríaiveva nianifestato ai govefni abici le régioni che, per
rigûaÃlo Ài'telmÏni nÃi Quáli'fu Lidotta la quistione stásàa
della pace,'hanno resa saperflua la conclusione di un armi-
stjzio regolare.
" Prendendo atto, oggi, della proposta delle potenze per il

ristabilimento dellayace colla Serbia e col'Möntenegro sulla
base dello statu quo anteriore, e pur dichiarandosi sempre
pronto ad accettare la decisione delle potenze in ordine alle
condizioni da esso proposte nella suddetta sua comunicazione,
il-governo imperiale non.esita ad acconsentire alla conclu-
sione di un armistizio regolare.
"'E tuttavolta fabile rioonoscere che, a cagiõne delPappros-

simufsi della cattiva stagione, vi ha luogo a prolungare la
durata dell'armistizio molto al di là del minimum chiesto
dalle potonze.'Laonde la Sublime Porta crede che esso debba
durare sei mesi, cominciando in òttobre e terminando il 31

matzo (iecchio stile). Dipende ora dalle dispoãizioni benevoli
dAlle potenze mediatriciPafrettare la sospensione delle osti-
lità, désignando al più - presto possibile i loro delegati per
regolare l'armistizio sopra i luoghi.

" La Sublime Porta fara pervenife da parte sua le istru-
zioni necessarie ai cámandanti delle truppe imperiali, e i de-
legati'delle potenze dovfanno intenderài con essi ed ancora

coi capi inilitati Rëi due Principati intorno ai particoläri
pratici, tenéndo oolito Rélle strette esigenze e della necessità

di non lasciar rioccupare dai serbi i punti che sono presen-
temente in.possesso degli eserciti turchi.

" Piena di'fiducia nei sentimenti d'alta equità delle po-

tenze mediatrici, la Sublime Porta ama credere, inoltre, che
etse vorranno prendere delle misure3per impidire in avvenire
Pintroduzione d'arrii e di munizioni da guèrra nei Principati
e nietter definitivamente un termine alPaffluenza dei vðlon-

äri che vengono dal di fuori per jiiender parté attiva alla

guerra Vi ha in ciò un fatto anormåle che allarma Pdpinione
pubblica, nel tempo stesso in cui cagiona al governo iinperiale
le più gravi difficoltà; la sua contimiazione produrrebbe in-
fallibilmente delle serie complicazioni e renderebbe vani gli
sforzi pacifici che si ha per iscopo di secondare.
" iligeferilo finýefiale è, nel téinpo steàso, pérènaso che le
otenze mediatrici, facendo intendbre ai dite Principiti la
neòessità di rispettare , religiosamente nell'avvenîre gli ob-

i>lighi imposti dall'armistizio, li svieranno da, qualsiasi ten-
tativo che avesse per efetto di incoraggiare direttamente o

indirettamente i moti insurrezionali delle provincie limitrofe'
e di fornire dei soccorsi agli insorti.

" Pžècisando così il suo concetto, la Sublime Porta spera
dare alle potenze mediatrici una prova di più del suo desi-

derio di circondare Parmistizio, che essa ha accettato, di
tiitte le garanzie che sono indispensabili per la realizzazione
delle intenzioniamichevoli chene determinarono la domanda.
Essa conserva l'assicurazione che, ispirandosi sempre ai me-
desimi sentimenti di sollecitudine per tutto ciò che si attiene

all'onore, alla dignità e all'indipendenza delPimpero, le po-

tenze sapranno metter da parte tutto ciò che potrebbe solle-
vare ostacoli all'opera sì desiderata della definitiva pacifi-
cazione. ,,

La Politische, Correspondenz di Vienna ha da Costantino-
poli, in data 10 ottobre:

" Per quanto si afferma da diplomatici che stanno in con-
tinua relazione coi circoli della Porta, il governo turco sa-

rebbe disposto di aderire senza diflicoltà a tutte le proposte
fatte finora dallepotenze, eccetto in un punto solo che tufti

gli statisti turchi sono unanimi nel coñsiderare come il tal-

lone d'Achille delPimpero.
" La Porta non concederà mai nè spontaneamente, nè per

foëza, che la posizione eccezionale per laBulgaria, la Bosnia e
TErzegotina, quale fu domandata nelle proposte anglo-russe,
sia stabilita mediante un atto internazionale.,,

Lo stesso giornãle ha dalla Bosnia che i capi degli insor-
genti, Golub, Babich, Stefanovich, Despotovich, ecc., hanno
tenuta una riunione, alla quale assisteva pure qualche dele-

gato delPErzegovina, per deliberare se si avevano ad accet-

tare le riforme promesse uflicialmente dalla Porta, oppure

se si doveva continuare la guerra. Furono adottate ad una-

nimità le risoluzioni seguenti :
Di dichiarare all'Europa con un atto speciale che la Bosnia

non può più essere amministrata da funzionari turchi;
Che la Bosnia domanda l'autonomia politica dompleta e lo

ägombero del vilayet da'parte delle truppe turcie;
Che gli insorti sono risoluti di combattere fino a che si

sara conseguito questo scopo.
Queste risoluzioni devono essere comunicate alle grandi

potenze.

Il ministro delPini,ardo'di'Francia, sig. deMárcère, è stato,
il 16 corrente, a visitare il suo collegio elettorale, ch'è quello
di Quesnoy. Il ricevimento è stato oltremodo splendido. II
ministro ha tenuto un discorso in cui ha ringraziato i suoi
elettori delle festose accoglienze avute, dichiarando che non

era venuto come ministro, ma come deputato, per parlare ai
suoi committenti. Disse che tutti i cittadini devono coope-

rare alla concordia generale, dalla quale dipendono la pace

pubblica e la fortuna della Francia. " Bisogna, disse il mini-

stro, amare e servire la Francia continuamente, con uno spi-
Yito di nacrificio e di disinteresse assolato. ,, lia fatto quindi
un brindisi al maresciallo Mac-Mahon.

La Commissione del bilancio di Francia ha udito, nella
sua seduta generale del 16 ottobre, la lettura dei processi
verbali della Commissione del 1871, relativi all'imposta sulla
rendita.
La Commissione del bilancio proporrà probabilmente di

discutere il bilancio delle spese alla Camera nelPordine se-
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guente : marina, interni, Algeria, finanze,pgricoltura e com-

mercio, lavori pubblici, giustizia e culti.
Dietro osservazioni fatte da alcuni membri, il bilancio _de-

gli esteri fu messo in,disparte; esso verrà discusso subito o

più tardi, secondo 10 esigerà la situazione della politica estera.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFÀNI)

Atene, 18. - La Camera dei deputati elesse il candidato mi-
nisteriale Zaimis a suo presidente, con 75 voti sopra 129 votanti.

Parigi, 18. - È assai accredîtata a Londra la voce di un'al-

leanzaha la Russia e l'Austria-ÏIngheria, per un IntÑveito msso
nelle provincie turche, nel caso che la Turchia riensasse un breve
armistizio.
Un dispaccio di Vienna dichiara che questa voce è soltanto pre-

matura, e crede ad un accordo prossimo fra la Russia e PAustria-

Ungheria per un intervento russo, nel caso che la Turchia ricusi
l'atto internazionale che garantisca le riforme.
Viddino, 17. - Il passaggio dei russi,fra Turn-Severin e la

Serbia diventa sempre più considerevole. Parecchie centinaia di
russi sono diretti giornalmente verso Belgraho e Nigqtin. Parec-
chi di essi sono reclutati fra i circassi dúl Daghestan;jortano il
costume e pažÏanò la Üngua circassi. difesto travestimento è una
nuova tattica per penetiare nel3erÃorio tur o, ingannando Ìa
vigilanza dei corpi di guardia, e per commettere ogni sorta di
misfatti che si attribuiranno poscia ai circassi deRa Turchia.
Bukarest, 18. - La' pretesa convenzione riguardo ad una

azibne milÌtire nella Rumenia à basata sopii voèi vaghe, ma Áf-
fettivamente sta per essere conchÎusa'dalla Russia den le ferrovie
rumene una convenzione pei traspórti eventhali di truppe.
Madrid, l'8. - L'ImpartiaLJaplora le µrole de1Paroivescovo

di Granata pronunziate il 16 corrente a Roma nel ricevimento
dei peUegrini apagnuoli, e che si riferiscono al potere temporale.
Madrid, 18. - Dai rapporti pervenuti al governo, è congta-

tato con soddisfazione come il governo italiano, la popojazione e

la stampa abbiano saputo contenersi con grande moderazione nel-
Paccordare Pospitalità ai pellegrini spagnuoÌi.
Madrid, 18 - Assicui·asi che il governo spagnuolo ha inviato

ai suoi rappresentanti alPestero undispaccio, in cui dà loro al iine
istruzioni ciräa il pellégrinaggio spagnuolo a Ronia. In queste
istruzioni, facendo osservare che fra i pellegrini vi sono persone
che non approvano Pattuale governo spagnuolo, dichiara pure che,
se il pellegrinaggio si manterrà nei limiti religiosi, i rappresen-
tanti della Apagna dovranno proteggeilo per quanto avesse biso-
gno. La Spagna, essendo una potenza cattolica, è ben lieta che i
suoi cittadini vadano a visitare il Santo Padre, nè potrebbe in al-
cun modo impedirlo. Ma il governo intende protestare altaniente,
che, se i pellegrini uscissero dai limiti deí loro doveri in un paese
amico della Spagna e col quale questa ha rapporti di stretta ami-
cizia, esso non si tiene garante presso i pellegrini delle conse-

guenze che ne seguirebbero. I rappresentanti .della Spagna po-
tranno,dare quegli aiuti personali che cre,deranno necessari, ma
dovranno far parte al governo di qualunque reclamo che potesÃe
sorgere in linea politica.
Bombay, 18. - Proveniente da Napoli è arrivato ieri il po-

stale Batavia della Societh Rubattino.

Parigt, 18. i Sul boulevard questa sera correva la voce che
le potenže si sieno poste d'accordo per un armistizio di tre mesi.
Parigi, 18. - È smentita la voce che il duca Décazes abbia

dato la sua dimissione.
IlMoviiteur dice che nessun nuovo fatto giustifica il panico di

oggi, e ordite che la guerra non sia punto inevitabile.

La .France assicura che siaratata firmata a Livadia una gonven-
zione fra Brafiano e'il griâcipe $i GodschaÈoff. Il principe Carlo
sarebbe proclamato re di Rumenia. L'esercito rumeno riceverebbe
comandanti ed níficiali russi. Le bocche del Danubio sarebbero
annesse alla Ruisia e la llumenia iicevereibe in cambio la Buko-
vina e una parte della Transilvania.
Baixeileä, 18. - Îl Nord constata la nuova attitudine .del

Timei, il quale si pronunzia ora in îavore dã11a proposta russa e
consiglia la Turchia ad accettarla. Ènovi passi in questo senso

saranno probabilmente fatti a Costantinopoli. Il Nord soggiunge
che i gabinetti non furono mai così divisi come certi gidrnali
hanno annunziato, e ementisce che laTrancia e PInghilterra ab-
biano respinto un'eventuale dimostrazione marittima collettiva.
Londra, 18. - L'articolo finanziario dejl'Echo dice che il pa-

nico delle Borse fu cagionato,dalla vo,ce che TInghiltprra si pre-
pari ad ÿÿporsi alla Russia, ma altre voci,dicono che TInghikerra
non sarebbe implicata in una guerra e si farà un accomojamento
per neutralizzare Costäntinopoli, nel caso di una invasione,defla
'urchia da paite délla'Russia.

.NOTIZIE DIVEIRSE
!!

Hovimento dello stato civile in Roma. - Nella ras-

segila settimanale del I'novimento dello stato civile e deRe condi-
zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, leggiamo che nella settimana trascorsa dal

25 sett. al 1• ottobre 1,876, sopra una popolazione di 262,428 abi-
tanti, si ebbero 20 ÿmigrazioni, 178 immigrazioni, 42,matrimoni,
150 nascite e 139 morti.
Síecome negli ospedali morirgno 5,3 persone, 16 delle quali.pon

avevano reshlenza in Roma, e siccomefra gli 86 morti a domicilio 5
erano <ii passaggio'nel co une, se dalÏa cifra tdtale si detragbrono
"i ËI non reäiëàiiti, riman orlo 118 defÅnti'che rispèàdòào Ñla
media annua di 23 8 sopra ogni 1000 abitanti della popoÌaziSe
stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

ß0 matrimoni, 187 nascite e 30 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio -astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri ß3,43 sul livello del
mare) resulta che, dal 35 settembre 41 1° ottobre, la temperatura
massima fu di 27,5 e di 14,4 la temperatuiza minim.a.

Beneficenza. - Sappiamo, scrive la Perseveranza del 18,
che il defunto ingegnere cov. Cärlo Besana ha disposto ohe venis-
sero erogate in favore di pii stabilimenti le seguenti somme:

'

Pio Istituto ßei Ciechi . . . L. 5,000
Pio Istitutoßei Sordo-Muti poveri di campagna . . » 5,000
Pio Istituto dei.Bagni Marini pergli scrofolosi poveri > 5,000
Pio Istituto Teatrale . . . . . > 2,000
Ospedale Fate-Bene-Sorelle . . . . . . . . » 4,000
Orfanotrofio Femminile della Stella . . . . . .

» 5 000

Luogo Pio Trivulzio . . . . . . . . . . .
» 4,000

Orfanotrofio Maschile . . . . . . . . . . » 4,000

Totale L. 34,000

Lo statmegrafo. - La Gazzetta di Augusta annunzia che
il signor Dato, iepettore delle costruzioni ferroviarie a Camel, ha
testá iÀventato un apparecÁÍo che noma statmografo, e che è dh-
stinato a controllare la velocità dei treni. Grazie a <iuesto nuovo
ed ingegnoso apparecchio, il conduttore del treno può leggere
sempre sopra un quadrante il grado di célerità e vedere sopra una
striscia di carta il tracciato grafico della marcia del treno. Lo
statmografo fu messo alla prova, per un anno di seguito; sopra
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una loãoinotíva deRa ferrovia delPAnnover, e fu riconosciuto pra-
ticamente utile, ragione per cui il governo prussiano ha deciso di
adottarlo - per sottoporlo a nuove prove -- sulle linee ferrov.ia-
rieAi ßalle-Cassel,4ell'Est e del Meno eWeser.

I pericoli del mare. - L'Iron scrive che, in seguito ai
numerosi e trisfíssimi casi che avveilgono pei• gli scontri inmare,
molte compagnie di navigazione a väpore dell'Atlantico hanno

adottato una regola, secondo la quale i loro bastimenti terranno
una via determinata nell'andata e nel ritorno. 11 sig. Archibald ,
viceconsole generale inglese aNuovalork, nel suo rapporto an-
nuo pubblicato testè propone yn.accorda fra le colápagn,ie intorno
alle vieþa tepersi, ppl gual caso i bastimenti,percorrerebþero rot,te
prestabiliþe ed iperiegligi s tri parebþero mogo gningiti.Un
altro vantabrgio i queste gee oceani e, corte le chiaigno, cl.ie

furon,o con tanto ardore difese prima che fossero adottafe, è quello
che le nivi § i sopravvissuti aÏ naufragio sareíbero, in caso di

'sventure, molto più aávolmente assistlii. Il sÏgnor Arc ibalá so-
stiene caloi-osamentò le sattefe salvagente invece della liarche,
massime nel caso di bastimenti in ferro che affonaano con grande
rapidith, e raramente è possibilà cn quelli di avere il temýo di
lanciare le barche..E dà l'ätile öonsiglio di costruirele tolde, i
ponti, ecc., in guisaada poterli stacea.xe efarli galleggiare con

ej,le camere Ad,aria,e in tal guiça potersene g19vare m ogm oc-

egrrang.

Incendii in Russia. - II Messaggiero ll'Impgo annun-
zia che, nel decofio mise di agosto, nell'imperá russo verificavansi
2603 incendií, che cagionarono danni ma.teriali per la complessiva
somma di 7,116,000 rubli. Il governo di Mosca, oveÑbbe a de-

plorare il maggior numero d'incendii, subi perdite che ammonta-

rono a 1,178,000 rubli.
Secondo ilMessaggiero di Tambow,.Pincendio ehedevastò Bori-

sog1pbsk, il 17 agosto, eagionò danni per oltre420,000 rubli.

-SDIENZ,E, LETTERE EN ARTI

L,A CITTA DI SUSA

Continuazione -- Vedi i numeri, 241, 242 e 243

B. - J'rattato di pace fermato fra la Repubblica di Yenezia e la

Reggenza di Tunisi, negoziato dall'ammiraglio Tonemaso Con-
dulmer 18 maggio 1792 --- 27 Ramagan 1806.

La cagione del presente scritto è la estesa dei nuovi arti-

coli di pace da fermarsi tra la serenissimaRepubblica di Ve-
nezia ed il felice Ahmuda Bascia, Bey di Tunisi, per mezzo
delPeccellentissimo Tommaso Condulmer, comandante e ple-
nipotenziario, qui venuto con autorità del proprio prmcipe

per poter concludere la pace. E perciò avendo inteso il Ba-
scià e Bey quanto lo stesso voleva per parte del suo principa
e glielo ha tutto accordato, ed in tal modo si è legata e con-
clusa la nuova pace, più soda della prima; con soddisfazione
di tutte e due le parti, e libertà di andare e venire come veri

amici, avendo per maggior forza firmato il trattato composto
con tutti gli articoli necessari per il mantenimento perpetuo
della medesima, quali a tal effetto sono stati firmati e sigil-
lati da tutte e due le parti, onde da quel giorno nove di Ra-
madan anno milleduecentosei, in cui furono.firmati gli arti-
coli preliminari di pace, non vi dovrà più essere motivo alcuno
di dispiacere e di offesa fra le parti contraenti.
Art. 1. Sin dal dì trenta aprile millesettecentonovantadue,

corrispondente ai nove del mese di Ramadan del presente
anno milleduecentosei, vi sarà ferma e sincera pace fra la se-

renissima Repubblica, suo dominio, suoi-legni tanto armati
che disarmati, ed il felice Ahmuda Bascià e Bey di Tunisi,
suoi Stati e navigli, percio non aovranno essere in alcunmodo
molestati nè offesi da una parte e -dall'altra i rispettivi sud-
diti nelle loro persone, beni e libeitA ; ordina in conseguenza
il Baseià e Bey di Tunisi, PAga dell'esercito e gli assessori
delDivano ai propri sudditi iladover da questo giorno aste-
nersi da ogni ostilità contro gli veneti, e trattarli con tutta

amicizia; un simile ordine dovendo essere dato ai veneziani

riguardo ai tunisini.
Art. 2. Quello viene stabilito col presente articolo si è :

,Tutte le,prede che da una parte edalPaltra -fossero state

fatte dal primo inclusive di marzo -prossimo passato, corri-
spondente al giorno nove rgeb adellEgira milleduecentosei,
dovrebbero immediatamen,te essere,tese senza alcuna viola-

zione, e con tutti gli individui dei loro equipaggi , ai primi
loro·possessori, eccettuate quelle che.fossero,per afortuna ri-
maste distrutte, per le quali non si,potrà chiedere, e preten-
ere risarcimenti.
,Art. 3. Quello viene stabilito col presente articolo si è:

T.utti gli armamenti delle due nazioni saranno al più presto
avvertiti della presente pacedirmata, onde si astengano da

qualunque pstilità, convenendo oltre -l.a ,restituzione delle

prede, che senza conoscenza della,pace potessero essere fatte
anche nei prossimi venturi giorni, dovrebbero per una parte
o per l'altra aver luogo il giusto risarcimento di quelle che

venissero distrutte qualor il fatto seguisse dopo oltrepassati
quaranta giorni nei mari fra PAffrica, la Sardegna, Sicilia e

Malta, e dopo due mesi in qualunque più rimoto paraggio.
Art. 4. Quello viene stabilito col presente articolo si è: Il

felice Ahmuda Baseià e.Bey di Tunisi dichiaradiritrattarsi,
e di rinunziare a tutte quelle pretese di risarcimento pei ha-
stimenti abbruciati o per altro, che hanno cagionata la

guerra. E per dare al serenissimo principe un'altra prova del
suo riguardo, e della sua premura e di soddisfarlo con ogni
amica facilità ha dato ordine, che nella casa del Console di

Venezia in Tunisi abbia ,ad essere .inalberato il paviglione
della sua nazione invece della fiamma, che precedentemente
era usata, il qual paviglione ha spedito egli tutto il Divano
ad inalberarlo colle dovute onorificenze.

Art. 5. Quello viene stabilito col presente articolo si è : I

bastimenti di ogni specie e grandezza col paviglione della

serenissima Repubblica di Venezia, quando approderanno
nel porto di Tunisi, o in qualunque altro dello stesso Stato,
se sbarcassero e vendessero merci di qualsiasi sorte, non do-
vrà essere esatto dalle dogane dello Stato per tutta gravezza
se non il quattro per cento sopra tutti quei generi che pro-
venisgero dallo Stato di Venezia, trasportati da veneta ban-

diera, appartenenti ai sudditi, e diretti ai medesimi, mentre

per tutti gli altri generi trasportati da Stati esteri, per conto
di negozianti veneziani, dovrà pagare la veneta bandiera il

cinque per cento. Per le merci poi che restassero invendute,
e che volessero i veneti rimbarcarle e trasportarle altrove,

saranno liberi di farlo e non dovranno per le medesime pa-

gare cosa alcuna, quando però non fosse oltrepassato un anno
dal momento del loro introito in ,Tunisi; come similmente

niente pagheranno di dogana e di grandezza, per tuttede
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«mercanzie consistenti in polvere da cannone, zolfo; tavole ed
altro legname proprio alla costruzione dei bastimenti, cor-
dami, peces catrame - ed altri attrezzi appartenenti agli ar-
-mamentisdi gueri·a, le quali cose tutte sàránno libere i basti-
ementi veneti dieportarle as lorospiacere neieporti dello Stato
di Tunisi, senzarperäpoter mai essere obbligati a ciò da co-
mandantidel Regnos di Tunisi che inoltre nonpretenderanno
alcuno dei suespressisgeneri-della serenissima Repubblico di
Venezia, nè potranno violentare i suoi hastimenti ad iinbar-
carlinqualor questis non lo volessero;s e, ciò-sarà seinpre os-

servato, anche i rapporto La qualsiasi-noleggio di venetieper,
conto d'individui tunisini.
Art.-6. Quello viene =stabilito col presente articolo si è:

Dovendo il venetos patiglione essere sempre favorito in tutto
il commercioadei tunisini, per qualunque carico, chafaranno
mavvemre i bastimenti veneti nel suo Stato,non esigerkmai
di gravezza; edi4oganase non iquanto pagheranno in quella
stessa epoca-le altre nazidniipiù pri*ilegiate= nel commercio
di esportazionesdai tunisini, non:potendo con qual siasi-trat-
tato mancare-ileBey=di Tanisisauquesta condizione.
Si dichiara in oltre a maggior lume in questo presente ar-

ticolo, - così convenutosi il giorno-27-gingno-1792, ohe ua-

lunque bastimento =veneto , che -apýroderà in Goletta
,

- o

qualunque-altro-seslo del regnadi Tunisi, non pagherA d'an-
coraggio, che una piastra emezza all'Odubasci, unas piastra
e un quarto alli Gians, tre piastre e quattro aspri all'Ukil
Ersi del Divano e seispiastre e un,quarto ai Turcimanni-del
proprio Consolato, che-in tutto = formano dedici, piastre e

quattro aspri.
Art. 7. Quello viene stabilito col presente articolò, si è:

Non dovrà la serenissima Repubblicardi Venezia, amica del

Bey di Tunisi, concedere patenti o passaporti a, bastimenti
di nazioni estere, e se mai corsari tunisini ritrovassero tali

passaporti, o patenti, in-legni -di nazione estere, potranno
trattenerli a condannarli buona preda, senza però che,per
tal motivo possa essere alterata, nèrotta-la presente pace.
Art. 8. -Quella viene stabilito col, presente articolo, si è :

Le navi da guerra deRa serenissima Repubblica veneta no-

stra amica, e quelle-dei mercanti, e parimente la navi ar-

mate-in guerrá-dixTunisi e mercantili, incontrandosi si astër-
ranno di visitarsi e·di recarsi incomodo, anzi con vicende-

vole cortesia e segni amicizia si separeranno senza impe-
dirsi reciprocamentemel viaggio, ed essendovi passeggeri di
qualunque nazione siano con le loro merci, robe, ed effetti
per qualunques luogo destinati, non si molesteranno, e non li

sarà tolta cosa alcuna, come anchenon saranno condotti in
altro luogo, e fatto ai medesimi alcun danno, o torto.
Art. 9. Quello viene stabilito col presente articolo si è: In-

contrandosi le navi armate in corso della città di Tunisi, nei
bastimenti venëti, sì grandi che piccoli fuori del luogo apper-
tenente alla serenissima Repubblica veneta, si spedirà a

bordo deimedesimi-la lancia unicamente con due sole per-

sone, permettendolo il capitano veneto, prodotti i stabiliti
passaporti, e la lancia, adempita la sua commissione, pron-
tamente farà ritorno, ed il bastimento potrA proseguire il
suo viaggio; nono potendo i corsari tunisini porre in quaran-
tena i bastimenti veneziani, che fossero di libera pratica. Le
navi venete armate<ia guerra, incontrando le navi armate di

Tunisi,scome:anche le mercantili, se ni troveranno munite

delepansaporto del Console veneto residente in Tunisi, Janora
non li si farà alcun danno, e le predette navi con sieurezza

seguiteranno i bastimenti veneti per quindici mesi dopo la

data di questa pace, i quali in virtù della pace, parimenti i
bastimenti di guerra venetí incontrando bastimenti di Tunisi

per lo spazio ancoia di quindici mesi, non porteranno impe-
dimento al loro viaggio, ma con sicurezza li lasceranno pro-

seguire.
Art. 10. -Quello viene stabilito col presente articolo si è: Se

qualche-nave veneta o altromercantile bastimento suddetto,
darà naufragio'salle coste del regno di-Tunisi, nessuno pren-
detà cosa alcuna dëi loro=efetti, emerõanzie, nè saranno de-

predáte;ilè confiscate, e suocedefido un simile caso alle do-

gane näif saranno ne liresi, nè aggravati i loro effetti, né alle
loro persone si recherà alcuifa molestia, ed in simili acci-

denti si presterà amichevolmente ogni possibile soccorso,

aiutandolixper asciugare le loro mercanzie, dovendo i vene-

ziani pagare l'opera.
Art.-11. Quello viene stabilito col presente - articolo si è:

Ohe col consenso expermissione dei governatori del regno di
Tunisi,= alcun bastimento tenisinotsì grande che piccolo,«non
avrà facoltà di armarsi in paesi di potenze nemiche della se-
renissima Repubblica per esercitare il corso contro i sudditi
veneti.

Art. 12. Quello viene stabilito col presente articolo si è:
Se qualche mercante veneziano venisse a comprare una presa
in Tunisi; il Bey rilascierà un passaporto acciò che i corsari

tunisini non molestino la presa stessa ; ovvero se qualche ca-
pitano della serenissima Repubblica veneta 'esercitando il

corso predasse una nave, ed esso capitano padrone predatore
la vendesse asualohe mereaute=veneziano, tutte le volte che-
si troverà sulle sue mani un certificato di tal vendita, nes-
suno corsaro di qualunque parte del regno di Tunisi mole-
sterà il mercante compratore di detta preda, nè porterà im-
pedimento alla sicura continuazione del suo viaggio. E se

mai un corsaro tunisino commettesse violenza o maltratta-
mento verso qualunque persona degli equipaggi veneti, dovrà
il Rais, essere castigato dal Bey, ed il Console veneto potrà
ricusaredidarli Altro,passaporto.^E se un corsaro tunisino
venderà-in ware qualche preda ad un veneziano, dovrà il
Rais venditore, rilasciare uno scritto acciò che dagli altri
corsari di Tunisi non sia molestatò.-E se un corsaro tunisino
mancherà del:passaporto del Console veneto di Tunisi,-potrà
essere detenuto dai legni da guerra veneti, e confiscato.
Art.'13. Quello viene stabilito col presente articolo si è :

Che non sarà permesso dagli algerini, tripolini, salettini, ed
altri a vendere nel regno di Tunisi in verun modo bastimenti

spettanti a sudditi della serenissima Repubblica, nè le loro

persone, e i loro effetti, e lo stesso sarà dei tunisini neiporti
dello Stato di Venezia.
Art. 14. Quello viene stabilito col presente articolo si è :

Se i bastimenti corsari veneti condurranno nel Regno di Tu-
nisi qualche presa e porteranno la roba della medesima, se
non fosse mussulmana, potrà essere venduta senza che nes-
suno lo impedisca o trasportata altrove,'tanto la presa che

la roba. Se però fosse mussulmana sarà trasportata in altro
luogo. Le navi poi di guerra venete non pagheranno alcun
dazio, nè aggravio, e volendo provvigioni loro verranno ac-

cordate al prezzo corrente, e niente di più.
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Art. 15. Quello viene stabilito col presente articolo si è:
Ogni volta che un bastimento da guerra pubblico della sere-
nissima Repubblica ancorerà sotto Tunisi, o in qualunque
altro-luogo dello Stato, e si ricovteraund al suo bordo schiavi
di qualsiasi nazione, non dovranno esseresesi dai coman-
danti, ma dal momento avranno posto il piede sopra i loro
bastimenti armati-in guerra, o sopra le loro lancie, saranno
assolutamente considerati divenuti liberi.
Art. 16..Quello viene stabilito col presente articolo si è:

Che in tutti i tèmpi quando le navi, o nave da guerra della
Repubblica serenissima di Venezia verranno avanti Tunisi,
dopo che il Console ne avrà data notizia al governo, e dopo
avere - gettata l'Ancora avanti il porto, in considerazione e
stima della Repubblica serenissima, si dara ordine perchè
dalla fortezza siano in seguito tirati ventun tiro di cannone,
ed il capitano veneto corrisponderà con egual numero di tiri,
ed alle dette navi, o nave, per essere vassalli della Repub-
blica serenissima,- in considerazione della medesima, li sarà
dato il rinfresco, come pure saranno salutati i comandanti
della medesima proporzionataptente al loro grado quando
discenderanno a terra.
Art. 17. Quello viene stabilito col presente artico lo si è :

Se qualche mercante, o.qualche altro suddito della serenis-
sima Repubblica, verrà a morire in Tunisi, o in altra parte
del Regno, nessuno dei superiori, o altra persona, potrà pren-
dere possesso del danaro, beni e robe del defunto in verun

modo; se egli avanti la morte avrà costituito un erede, nes-
sun'altra persona, eccetto d'esso, potrà impadronirsi di mi-
nima porzione delle sue robe, effetti e contanti; quando però
l'erede sarä assente, l'esecutore testamentario costituito dal

defunto prenderà le robe e gli effetti senza permettere che
alcuno ne levi la mininta parte; Pesecutore testamentario, o
altra persona costituita dal defunto, fark Pinventario del de-
naro e robe, e le prenderà in custodia, e quando converrà

consegnarle le farà pervenire alla persona erede, ed a questo
nessuno si opporrà ; in caso che nessuna delle persone sarà

presente, il Console veneto allora farà Pinventario del denaro

ed effetti del defunto, li prenderà e li terrà in custodia fino

all'arrivo dei pareiiti o eredi. Se in Venezia morirà un tuni-
sino senza testamento la roba anderà al legittimo erede, e se
non vi saranno eredi sarà fatto come si una verso le altre na-

zioni mussulmane.
Art. 18. Quello viene stabilito col presente articolo si è:

Nè in Tunisi, nè in alcun altro luogo del medesimo Regno si
potranno obbligare i mercanti contro loro volontà a pren-
dere mercanzie, e solo compreranno .quello che vorranno;
nè si potrà porre alcuna mercanzia sforzatamente nelle navi
dei sudditi, che approdassero nei porti di Tunisi, nè il Con-
sole, nè altre persone suddite della Repubblica serenissima

potranno essere obbligati a pagare per qualche suddito della
Repubblica serenissima insolvente, ma solo quando ne fos-

sero mallevadori o che lo facessero spontaneamente.
Art. 19. Quello viene stabilito col presente articolo si è :

Se un suddito della serenissima Repubblica sarà in lita con

un mussulmano o persona dipendente da Tunisi, la loro
causa sarà decisa nella presenza del felice Bascià, o Doulatli,

pure presente il Console, e non da altra persona ; ma se la

controversia sarà tra sudditi della serenissima Repubblica,
il Console veneto allora deciderà sopra la médesima.

Art. 20. Quello viene stabilito col présente articolo si è :
Dandosi il caso che alcuni sudditi veneti per ragione di con-
tesa venissero feriti, o uccisi, saranno I colpevoli puniti a te-
nore delle leggi del paese, come si costuma,ma se un suddito
veneto ammazzasse un mussulmano e dopo il fatto si salverà
colla fuga, non ne sarà in verun modo attribuita la colpa al
veneto Console in Tunisi, nè d'altra persona suddita della

Repubblica serenissima, nè sarà perciò molestato alcuno, nè
turbata per tal motivo la pace.
Art. 21. Quello viene stabilito col presente articolo si è:

Che il console veneto potra, ora ed in avvemre, vivere con

tutta sicurezza e tranquillità nello Stato di Tunisi e nessuno
faràdanno alla sua persona, nè ai suoi effetti; e prenderà a suo
piacimento il dragomanno e sensale; e quando vorrà andare

a bordo di qualche bastimento, o uscire dal porto, nessuno
gli dara impedimento; come anche gli verrà assegnato un
luoga per esercitare la sua religione nella stessa sua casa e

potrA avere di permanenza il suo necessario religioso per le
funzioni. Restando anche convenuto che qualunque persona
sia stabilita dal serenissimo governo di Venezia per essere il

suo Console, dovrà essere accolta e considerata per tale dal

felice Bey di Tunisi e Divano, non potendosi d'alcuno pren-
dere nel suo installamento, o cangiamento regalo alcuno. In
oltre il Console veneto per le provvigioni necessarie al suo
vitto e vestito, non dovrà pagare-nè dazi, nè aggravi di sorta
alcuna.

Art. 22. Quello viene stabilito col presente articolo si è :
Se un suddito della serenissima Repubblica, andando e ri-

tornando da qualche paese sopra nave di qualunque nazione,
ancora nemica dei tunisini, non li verrà fatto alcun danno nò

alla sua persona, nè ai suoi beni, effetti, mercanzie e servitù
da bastimenti di Tunisi; e parimente trovandosi un tunisino
sopra bastimento nemico della serenissima Repubblicaveneta
non verrà il medesimo in alcun modo danneggiato, nè i suoi
beni, effetti e servità, ma saranno trattati con amicizia e

cortesia. Ma se fossero soldati, o marinari arrolati sopra ba-
stimenti nemici, saranno trattati e considerati come nemici,
tanto da una parte, che dall'altra.
- (Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Uructo centrale meteorologico

Firenze, 18 ottobre 1876 (ore 16 55).
Venti fra greco e sciroceo, forti nel sud della penisola e al nord

della Sardegna; deboli o moderati altrove. Maro agitato nei golfi
delPAsinara, dí Napoli, nel basso Adriatico e in vari punti del
Jonio. Pioggia a Bari e a Brindisi. Cielo coperto o nuvoloso in

quasi tutto il resto delPItalia meridionale. Sereno nelle altre parti
d'Italia. Barometro sceso fino a 2 mill, soltanto sulPalto Adriatico

e nelle provincie napoletane. Mare grosso al nord delPInghilterra ;
tempo assai bello in Austria. Mare agitato a Trieste e a Lesina.

Nel periodo decorso piogge nelle Puglie e a Taranto ed in alenni

paesi della Sicilia. Ieri levante fortissimo e mare grosso a Pala-

seia. Stanotte greco-levante fortissimo a Bari. Un centro di de-

pressione di 751 mm. esiste ancora in Sicilia. Continua la proba-
bilit'a di tempo vario al cattivo con qualche colpo di vento nel sud
d'Italia specialmente sul basso Adriatico e sul Jonio.

I i i



4100 GAZZETTA UFFICIAL RELÆ¾GNO D'I'FRIA

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEIICIO DI ROMA
del dì 19 ottobre 1876.

Talore Valore 00NTANTI FINE CORRENTE TDTE PROSSIMO

YALORI GODIMENTO Ë0
dominale venato i

LETTERA DAlfAEO LETTEEA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1877 - - 74 82 74 75 - - - - - ,. - - - - 4

Detta detta 3 0|0 . . . ... . . . . , , lo aprile 1877 - - - - - - - - .... ..

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 . . , , , , , . Ao trignestre 1876 637 50 - - - - - - - - - - - - - .,. 4
Detti Emissione 1860/04 . . . . . . . ,

1e ottobre 1816 - - - - -
- .... ... - - - - qq _.

Pres4to Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - -

-
-- = - - - - >- - - - 46 'lõ

Odtto detto Rothschild . . ;
. . . . 1° giugno 1876 - - - - - - ... .... .-- - e - - - 80 -

Prestite Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16-ottobre 1876 - - y- - -- 2..

I)ètto dettö piccoli gezzi . . . , ,
- - - - - - - -. ... .... .... .... . ..,

Detto detto atallomato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - .... ... ... ...

1

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0. .
- - - - - -.. y.. ... ... ... - ,,_ ...

1

Azfobi Regia Cointeressata de*Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 880 - - - - - - - -- - ... .- ... - - -..

Ohbligaziqui (lette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- OOD - - - - -

- - .... - .... ... - - - - -

RönditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- _-- _-- -- |

Obbligazioni Munipipio (Ii Roma . . . . .
-

.
500 - - - «- - - - - - - - .... - - - ...

Banoa Nazionale Italiana . . . . . . . . .
16 semestre 1876 1000 - 760 - -,y- .- - .- - .-.- .- .... ..m- ... -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 seinestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1212 -
Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .

-• 10(g) - 700 - - - - - - - - - - -

Zanea GèneñÏe . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - ··-- --- ·-- &¾ -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . .

. . . . . . . . . . . . . . . . to semestre 1ß76 500 - 400 - -,- - - - - - - .... - .-- .... ....

Cartelle Credito FondiarioBauco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . , . . . .

1· ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - .. 896 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•somestre 1876 250 - 250 - - - - - - .- - - - - ,- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - .-- .... .... --. .-- - ..... ... ...

Obbli ioni dette . . . . . . . . . , , , . . 26 semestre 1874 500 - - - .... - .-- -.. -. -.. .... - - ... .... - ....

Ferrate:Meridignpli . . . . . . . .
2° semestre 1876 500 - 500 - ...- - --- - -.- --- - ..... .... - .... - - -

zion1 detfe , . . . . ... . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - - - .... - ... - .... .... .... ... - -

Buo Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - --- - .... ... ... ... .... .... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontehba . . . .
- 500 - - .... - - .... ... -... .... ...

Esbietà Ëomana delle Mfniere di ferro - 587 50 637 60 - - - - - - --. - - .... ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 gegnestre 1876 500 - .500 - - - - - - - - - - - - - , gg -

Gas ai Civitsvecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - .... - ... .... - ..-

-..
- -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - - - - - - - - - - - ... - ...

C'AMBI ÀOEN1 LETTERA DANABO lŸ0BÍ11810 ONS2RVAZIONI

Pa•ewei fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . , , , .
90 108 32 108 05 - - 10 sem. 1877: 74 75,cont.; 2e sem. 1876: 16 '15, 60, 82, 92, 95, 97, 77 fine.

Marmglia......,......... 90 -- -- --
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2726 .2722 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi de 20 franchi. . . . . . . - - - - - - 21 81
,B Depuxeto di Forsa: B. TANLONGO.

86onto di Banca 5 0|0 , . . . . . . .
- - - - - - - -

. E ßindeco: A. PIERI.

Osservatorio del Collegio RONR0 -- 18 ottobre 1876· VADEMEGUM
ALTEZZA DELI;A STABIONB ='= ggm, 65,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
PER

Barometro ridotto 7555 755,2 754,2 755,1
L' E LETT08E POLIT ICD

a 0° e al mare

Termomet.esterno 16,8 246 23,6 16,6
CONTENENTE:

(eentigrado)
La Legge Elettorale Politica commentata colle massime di giuris-

Umidità relativa... 54 ß8 51 83
prudenza parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine ninne-

Umidità assoluta... 7,47 833 11,00 11,73 rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
Anemoseopio........... N. 8 ESE, 1 O.15 N.3 dici e dei Membri degli uffici elettorali - Penalità comminate
Stato del cielo...... 10. bellias. 10. belliss. 10. belliss. 10. sereno contro gli attentati all'esercizio dei diritti politici.

PREzzo: Lire i
OSSERVAzgONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro eaglia pastale diretto alla Tipagraña Eagm Boros

Termometro:Massimo..25,00,...so,02. I Minimo -14,9 o,==11,9 R. Roma e Toring, gi spedisce (ranco diporto in tutto il Regno.
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strade conmnali obbligatorte- seenefore de fa legge ao agosto 1868

SituazioneraWBO seltellnT&re 1876 PROVINCIA DI ROMA-- CIROONDARIO DI CIVITAVECCHIA

ATICYBetVÒç A#visot
tbsalfg azieht"

. . . . .
L. 15,000,000_ Pí·eilstr gliuitiet 41 questa' sey'eterfÑ colnunale e per gibint qiûàÉlbi' ,dylÌg

erario in cassa • • • . . . , 753,tST 88
dant deipiddeñíè·avviso àòào'esp'citi gli aft'i'teòntá' reíàtivi'al prágetto'd;

glio • • • · • • • • · · - - - · · - · · · · ,, _5,909,9¶¶ 42 costrúžibnÑdelŸistiada comunale obßligatoria della lunghezza di metri 1270 54
Titoli dello Stato e valori con guarentigia he dalfà pidViheiÑle Br'Adelates% Claudia arriva al confine di Allumiere presso

pubblici governativa • • · ·
· · · · · ,, 14,939,016 15 là Caviceia.

Valeri'dik/st • - • • - - - · · · · ,, 1,298,807 79 Si idiita 'chi vi há intereäsa a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
ipasióginoý¾¾ oeffotdAdMbilbblichefatteconpolizza

,, 60,65140
11 detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avisse a muotere. Queste

ti e Conti correnti garantiti . . . . . , , . . . , ,, š<j8180Ñ80 poWaziàð esúerð'fatte in iscritto od a voce ed accolte dalsegretariocomunale
•" · · • ·' . .'.^ ." , 1,332,0$W Ug in apposito verliale da sottoscriversi dalfcyponente o per esso da due testim

.

diverai- . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,317,117 69 Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
liÚ$ri'. . . . .6. . . . . . . . . . . . . . ,, N'3T&_dag18'arlicoli3¿16e'237ddlfalegge2Ïëikgno1865 sull'espropriazione på
s dimfóne • • • • • • • • • • • • • • • • . ,, 1,762,918 72 causa di pubblica utilità.

isi passivi sa bond 9ðÑ€nti • • • . • • • • • • . ,, 273,757 _ Dato a Tolfa, li 12 ottobre 1876.
. . . . . . . . . - . . . . • · · · · · · · , 31,681 56 Il ßindaco if.: EGIDIO BABBAI.

d'impianto . . . . . . . « . . . . . . . . . . , 162,203 22 4814 Il Segretario Comunale: Eoiaro BanaxAccur.

Totale: . L 49 171g2A L92 (16Il ditifdž€ "di feÍ*I S lüÑÖŸÔËiOR
PAssIvo.

adelale . .. . . . . . . . . . . . . . . . . L. so,ooo,ooo -
diiÎsËÀa . e. . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 215,200

In' seguito alla proriga della Speleta per un nnávo tregtennio decretal
correnÈ 3 fo ner ca#iiali ed interessi . . . . . . . , 3,494,173 55 dall'assezñblea

di tutty soci, all'effetto, che le disposizioni degli statuti s#
3 1/2 "jo 698,639 35 eidliWilfjoiúÍhÑd'af pime1þif e norme dell'attuale legislazione, é convocag

6, 1‡>0É"38 VasseihDleardi tutti'i 8001 per il 2ã dél corr'entà ottobrÑ, aÚe undlágntimÈ-
dis hibilÍ 33 9 80 ridiane,

nella satt Daite, viä nella'Sta'mperia, pér le'ogg rfunddèlibériziodÍ.
la pÈghte . . . . . 667 6 98 Il deposito delle azicagebidt'efvdáftvi, ed Wefá dintto a vo'tÅe, dovrà e

ÅÊori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,450,8Nt30 sere
fatto non più tardi del 22 di questo mese nelPufficio della Società in

uti di depositi liberi . . . . . . . . . . .. . .
, , A0þ,875

iÃÑË4tn. Carlo a Catinari, n. 113, primo piano.
a äiûžioilé . . . . . . . . . . . , 1,762,918 72 dx•dine del gxox•no:

'contoMŸvideni .' . . . . . . . . . . . . . . ,,
12¥ëú Modificazioni occorrenti-agli statutteó6ialii

lÑfsfiniýõ11tŠYs#6à
, . . . . . . . . . . . . . ,,

91($Ô Roma, 18 ottobre 1876.
lordi dell'esercizio in c6te . . . . . . . . . . . , 1,119,1¾ 88 17 Begeelario del Consqvlio,Du·ëtiÃo
tú e'agilltfútilil81N . . . . . . . . . . . . . . ,, 59,040 8,1 4&& DORENÌØØ avv. BÏGTÓNt

Totalef
.
L: 49,171,624 92

RTENOMM Of FIMMA DEIN Pii0TRIA DI GIRGMTi.
Il ØÑ,pó Uðnfãbilé Il Direttore Generale
P. A 4898 A: ALIÀEV1'. Si è diohiarato lo snuirinienTo della ridejuta rilaseigta dajls Intendenza di:

-

SHTON
- Findeza dPAlessaidria in dáta 10 aprìIe"1878 colno 193 ordinale, e coi numeri
1815 di prc%ocóllo e 648 di pahizidge, al' hignot Carnévale Automo fu Igne.zikr
pfr 11 deposito del certificato & ger 100, n9 '63405, dellä teridita di lire 10Ô, ind
taanta aL siggor di arteri Gaetano fu Qiávanni diTortona, colla deterrensa

AWf Mi ¿;¶,;seansio 1876, autto sie.or earnevaie estoito per trasiassone a sua

'

no 6 del prossimo novembre, alla ore 10 <antimeridiano, sk terrahne SiaË¾IÑ!ñ chiktügue cÑaa afe're inferesse che trascorso un pese 44 la dai;pi asti in questa rquidenstegmunale¿ edsinnanti.al 86ttoscritto, per 4411a 1* pubblicazione del presente avviso, ove noa lhterúngano opposimíçm,
reån-separati lotti la tassa di=macellationated i 'dazi-governativi e gai•ã-coddegnath il titolo richiesta aP sigtfor CardevaÍè' AhtBófo fu IgádžIo
i di 6onsumo che si riseuqteranno in-questo comunedeeettuata'la senza:Ivesibizione'della ricevata ernarrita the rintane'ili néeshi valòré.
:Capithne dirante'il-triennio 1877-78-79 Girgentiitoltobre 1876.

e primi Ïëtti sarapne aggiudicati con-qualunque numero di oferte, e&-
Per PTotendente: F. VIANTI.

(";'."'°$" ."eiioÌË°a o$aiÎ$ÎtŠÊ*.À$i L'INTWBUTEDI-BREZA BËLLgfROWÑ0&&DIMP0kt
Ilepositate lire 350 per ciascuno dei due pritni lotti d lire 200 per il terzo; Avvisai'eègetsÎ sniattito na utandotò spedito dai Ministero di Grakia'e'nin
'

ara=Bi ap,rità realle•segugntif somme dk triennaleneofrispðsta, sthia sotto il n° 4ß7 a carico del capitolo n° 17 del bilancio 1876, eseróiàìo*18tÛ
to - Damio salming a«etqi aleool'e liquoriPL.-46;500: di lire 50, a favere deHe sorelle Primielle; per busòidig.

---Damiisulle-cars a-tassardi macellazione, L. 40,500. Inv a q ndi chin e lo see rinvn o raanve à
e ta

*tto -- Da:Riò½ñat generi di pizziehe a, sulle farinevaullá ydste? sairce* reesVdalla ub l'eazîone del presente avvpo,,ne verrà rilasciato un d49Iicáto
le su altrLgenegdiversi, L. 22.500- a forpla de

.
459 del regolamento di ontâbilità approvato con Regio de-

nato il'prirna delihËramento comiácterf¾ulbi a deborterb il- tempg creto i 48 ,

18Ý0, numero 5852,

là mi (Skiã°ñi figeolina 3f naÌë licadifeoi AeizõŒdel giorno 21 del A Napoli, addl 12 ottobre 187ô· 4859

"arŸeir cavanix aspear sogo visasteir amtenegaarwool OSITI DI FIËÈZÞ
nigli í7 ottoÌire i&&.

IFainaaea?RgfxEitirrising Settimana dåli'8 al 1 oft bre 1878; 486

emy p o tuo

itätin làà a vgewesa veramenti Ritiri'
lbasse di lite 2N eWtiñ0 er bekto sulla -sommandi' lite 10,05 16 Lire rare >

N,' eid o nee fo

tb er a ubc 1 u i e a
la e 1,000 > 17

le'iniàÍibrie i riba'saa nah infitibri alt vèdtesinat del praecr dellt AssocÎaz1one Italianas per
riŒ «ggia.dicationié, 'schilefal méphodhdel giórnoD3 de1§.If. holvembrei erigere la faceista del

lesfande Éultà le condizioni'egyreske'nella-notinextionen d'asta del 1° Duomo di Fir àse . . . . • • 1,465 05
te a. 48788:
al Can@inogliogli 18-ottbbte 1876.1 Semins

. , , . . . . . . . . . . 486,726 a 475,94$ 551
Il ßegretario GenekaterGÍlfiBÉPÉE'FADOIÓNI.
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AVVISO 'ASTA PËIt L VENDITA DI TEN IMMOB1LE
Caduto deserto l'esperimento d'asta di data odierna per la vendita del fondo in Grezzana di derivanza del legato Bentegodi dott. Marc'An

porta a pubblica notizia, che nel giorno di giovedì 9 novembre p. v., alle ore 1 pom., avrà luogo in questa residenzamunicipale un secondo espg
d'astà ad eatingione di candela vergme, per la vendita del fondo suddetto sul dato di lire 40,000.
La'vendita seguirà colle norme e condizioni del capitolato che oppiedi si riporta.
Si farà péro luogo all'ággiudicazione del fondo anche sopra offerta di un solo concorrente.
R termine utile per la presentazîone dí offerte di miglioria è di giorni 15 dall'ora de1Peventuale delibera.
Si avverte che tutti gli atti relativi alPoggetto di cui trattasi, sono ostensibili a chiunque in questa Segreteria nelle ore d'ufficio.

Veidna, li 7 ottobrè 1876. 18 ßiúdaco: G. CAMUZZO
Immobilà da subastarsf.

I si lii I i

DESCRÌ¾ÌOlNE DELL/IlWlKOBi g" BUPHICIE
censuari

gri. C.

Fondo in Grezzana de to Cavolo, contpòsto ili
Lavorenzia di Casa:

Aratorio con fabbricati detto Corte Cavolo, Campetti sotto Casa, Brol e Casil, il tatto distinto rie11a mappa
del comhee censuario di Grezzana coi numeri 194, 197, 198, 199, 200 e 675, della oomplessiva superficie di . .

Aratorio detto Sabbionara, distinto nella mappa suddetta coknumero 541, di . . . . . . .

Aratiirio detto Casàlin e Stalle, distinto nella map¡ià auddetta öol numero 195, di . . . . . .

Ronco detto il Monte del Bianchi, distinto nella mappa suddetta coi numeri 187, 633, di . . . . .

Oliveto detto bTegrar, col inîmeio di mappa 2, di . . . . . . , , . . .

a Bosco ceduo forte col numero di mappa 615, di . . . . . . . . . . . . .

Lavarenzia dega1Í C fariis)
Fabbriöàfi rusticali e caigÿfannessi dentii pampetti avanti e dietro Casa, Polin, Scandolar, il Dosso, la Basán

e la geolara, coi numeri di mappa 188, 189, 190, 191, di . . . . . . . . . . .

Aratorio detto Tomba, col numero di mappa 565, di . . . . . . . . . . . .

40'5T 27O
9 55 16 24!

, SS 39 126 704
'17 23 43 98 ,
5 13 12 95
6 93 2 97

84 18 370 41
14 51'

,
24 67

capitáläto.
1. L'asta sarà tenuta dal sind§$o, o'òhi péiesão neÍ Iocale deÍÏa residenza guasti e disordini che potessero evehtaalmente riëÃ¾¾ràŸË nelPánŠ
di questo Municipio, col sisteinä"Rella búndela'vegliië' e colle norme della oggi ðifferenza che si rinvenisse coi dati censadì¾ésgoati, dovendo il
legge 22 aprile 1869, n. 5028 e regolameifte 4 setteinbre 1870, a.1852. ratário riceverlo'nello stato in cui si troverà alldrehè sarfiminesso ni
2. L'asta si aprirà sul dato di lire 40,000. sesso del medesimo senza qualsiasi eccezionó ö riserva. g
3. La vendita seguirà a corpo e_ non a misura senza veruna garanzia della 10. La §§rte acquirekte dovrà rispettare i contËátfi di meziadriaf

parte subastante e con tutti i diritti e servitù sì attive che passive che vi corso pel fondo o ciò a tutto S. Martino 11 novenibre"1877. )
sono inerenti. 11: Non forniano parte'del lotto gli oggetti mobili, arnesi di cantina
4. Non sarà ammesso alfasta alcun offerente che non abbia prima geposi- tro che si trðVassero per avventura sul fondo subastato, inquantochi

tato resso la stazione subastalite in valuta' IegaÏe il 10per 0¡O sul gat.o d'asta procede senipllbéméiite nel terreno e caseggiati.
a cauklone dellã ¶r riäfefferta, gi ud l¢o dealm porfip sopâlinin tort I?oliva proVelfià¶tbiláÍ'fondotanche §¶9errà raceglta dog agl'ac
appgästmatívå gell spe4¶ñ'Ësta e consegdènti, salva successivsliquidazione avrà ottenuto 11 possesso di fatto e Putile gonimento, non-s'intende eo

5. ntko 80 giòrni dalla seguita definitiva aggiudicazione, dovrà 11 deliberk- nålla vendita, e ipetlieVA alla"§arte vehditrice.
tario versare nella Cassa comunale il tesiduo importo a saldo delPiittéto prezzo La stazione appaltante si riseriä il dirÏffo di usare delle cantine e,

d'acquisto. terreni Iiella custodia e conservisióne del vino 11nð h tutto agosto 18W.
6. Entro il termine di cui sopra,.dovrà l'acquirente prestarsi alla stipula- 12. Mancando il deliberitário in tutto ad in'ýhrte=alPEIT ffuaziâné

zioné del felativo formale contrattó. ,
,

samento di cui ulPart. 5 nel-tetminkperentožio'ivl11ssato d a qualaiŠl
1. IÏ deliberatario non potri otteneže il regolgre possesso delPimmobile nè defile superiori presetizfodigil fonde dar¥rikendutbd tutto suo fièchio

la fa olta di volturarlo in propria Ditta, se non dopo aver pienamente adem- coÏo, con riserva di ogni altriazione la conftentŒdéllo stesso gel dgfäl e
pinto a quanto si prescrive nei superiori articoli 5, 6: Quando egli abbia adem- 13. S'intende da sè che la deli¾èrfriidårda tahto Pofereifte quànto
pinte tutte 'le acaennaté presarizioni otterrà anche il godimento dello stabile ekgdi e successori, e nel'caso ehe questa degtfiese a fatórë> di ýafecòlli
riferibilmente alPundiet (11) govembré 1876. pdtti e condizioni atabilife'861 presbate'espitblato s'intbadefduffoPasili
8. Le þubbliche tasse öd imposte di ogni sortal i primi per le asËeuräidoni mådesimi in via solidsle fra loro e saranné oparitiŸi pure solidariámi

dagli incendi, ed ogni alliro aggravio, saranno a carico del deliberatario dal ch'e pei loro suncessöki ódiëradi
deti giorno. 14. Le spese tutte de1Psa afvisi; stategoti, idàëi'aiëàli"bolif te
9. La stazione hubastaÀte si ritiene sollevata da qualsiasí responàabilitå gel cauzione ed altro sardano tutte ad esclusiYó daYibo 461 delibefátífio

AÝVISO D'ÌNVENTARIO. ' Provincia e Circondario di Roma, i AVVISO.

Sideduce a pubblica hotizia che ad 1 (24¾bNidaúlone
istanda delix §ignotä Edria Valènknf COMONE DI"SAÑT1ÑGELO IN 'CAPOCOlk in .ottame propa.Tvedota delPavy. Benedetto Giovenales a «

· in ýrõý!adp%%få itä, in¾elš'

e leg ma dpe inchneörén'ni s os AYVIß0 D'AßTA in seguito al miglioramento del ventesimo• fúŽer a nË a nogneAa?e i
gli GÌusegie Costanz'a; Angelina ed Appalto del lavor'i her la edstruzione del cimitero. 14 giugno p. b, nu. 162 68, e'
Adele Giovenale, non che del signor Il segretario comunale sottoscritto rende noto che, giusta il quo precedente g*ea an. 14 e1 3 lase t ü
ingègnere Giovanni Giotènale, per gli avviso in data 12 settembre p. p., nel giorno 29 detto mese si é lenuta pub- logstfidé dellõ=stätõ1tilräiEul
atti del -sottoscritto notaro deputato blina asta per appaltare i-lavori della contruzione del cimitero, ed ò risultato

,
Notifica

con decreto del R. pretore del ter migliore offerente il signor Tommaso Sinibaldi, a cuió stata aggiudicatá Pasta ..AlfÛi nominate Ditte insinua
mandamento del giorno tredici corre con il ribasso del 2 per 100, cioè al prezzo di lire 20,656 70, in confronto di gradggtor a delliprgditi inscritti
verfà compilato Pinventario legale ed

quello di lire 21,080 80, esposte in perizia; essendosi nel fempol delhtälfprè•- rediita un a%fàtê-a caiië¥ di
gue ea n sec sentata un'oferta di miglioramento non inferiore al ventesimo, a termini del a re ope

venale,ed avrá principio nel giorno di regolamento sulla Contabilità generale,
nel giorno primo (1gnovemlire-prós¯ di'Cón€glißifó;fu

luneßl 28 orrente alle ore nove anti- simo, alle ore 11 antimeridiane, si terrà un definitivo esperimento.di asta per persprocinint €«llfiotifd de

mefißlane nelTa casa di sua ultima abi- ottenere un ulteriore miglioramento' alla oferta del riþgss&idel trentësimo e<délliswido del cancellibrb,di
tazione posta qui in Roma, via del sulla prima offerta, avvertendo che in caso di mancanza di offerenti Easta sark ti QL717 igpen efodig dig
Leone, n. 22, ultimo piano, per prose- aggiudicata definitivamente, salvo la superiore approvazione; a ohi-ha'pre- n ,"il gilidiõè R o

guitsi quindi, ove farà d'uopo, nelle sentato Pofferta di miglioramento del ventesimo, fermi tattî glimaltri- þátti e häiërd Botinzfå
forme di legge. condizioni riferibili álPasta stessa indicati nel primo avviso come sopra' pub- quidazion1Adel¾réditi dåd
Ruma, li 18 ottobre 1876. blicato in data 12 setteinbre þr asimo papsato. Ingegnere Gio. Batt. Titiññ

Deit.§ENESTOBSCçuETTIROtaiO Dalla Residenza municipale, li 16 ottobre 1876. iConeglignoil ottobre 1876.1
489à in 'Rorna, tia lietsstasio, n. 9-A. 4900 B ßegretario ComunalerGI#AGORING UTIZI. Ayy, Faox,o
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$"ERÆ¾í¾ ¯IPlcAgAWW R&HÆWE

NéÐArdelledartelle di Obbligazioni delle già Società delle StradeFei•rate I.ivornesi.e Centrale-Toscana e Asciano

Øýögéetó' estratAe e rimggte prèscritte, in ordine ai respéttivi &dereti dei 10 febbraio 1860, 18 maggio e 2 dicembre 1861, 2 marzo

1862, 4 gennaiq. 18ß3 e 31 gennaio 1864.

Fannova CENTRALE-TOSCANA |

DATA: FERROV I F, L I VORNES I E AGOUNO-GROSSETO

deII estraziòne Serie A Serie B Serie O' Serie D, ossia D Serie D Imprestito 1860 Serie A Serie B Serie C

S$NoveËbrei - - 2168 68071 14686 41180 155705 - -

1808; > a 2 -
- 5121 56704 2184 7832 28636 14762& 189265 - -

39506 51089 56758 200278 212488
69832 78195 98740 225673 ·

> Didembre 1 -
-- - -

-
- 1116&

18glievembri8 -
- -

-
-

- 156f

20 - - 1151 4290 6030 10052 -28011 50470 113118 +38810 --
-

10540 12497 69479 56891 57980 69804 141845 172729
182190 197762

ISSLÇrgunpaio .2% --
- - - -

-- -
- 2875"

», NavembreB1 11027 - 526 6728
_
9262 6840 48169 74246 145856 162799 -

-

13178 22778 89377 165802 165860
67676

18686Gennaig - 30 -,
- - -

-
9768 -

», Ott to 12; - - -
-

- - 11272
'

» o Novembte 20 - - 2258¾43571 59177 891211R15 24888 114305 12091ps - -

51846 57411 35175 46978 66056 187805 148090
72429 73587 78863 162280 181057
78386 81580 81966 182992 188519
84059 89710 89726 186830 218790 -

1869tB4f¾mbte 80 17798 3ß26 5732
' 7589 9684 10215 22205 81100 39188 112760 116188 180158 -

Ñ46
6829 16496 10873 89960 57777 5970T 67888 140600 1430&T I45410
' 54065 81588 89508 94511 169802 169855 178692 |

95825 99228 99401 186382 4865mt00896 =
200208 213028 227660 ,

Dicembre -li s -
-

- 267T'11286 -

14817

1870.Settembre 29 3816 8871 3314 68524 68587

N. B.= Le Cartelle di Obbligazioni 885 PF. Livornesi, Ser e D, ossia D, numero 41086, Serie D, numeri 1831:02,
2101

4085, 13356 20516
12201 85521

2070$" 8706

1311§ 31708 -

33928

18286 -

.0, e Centrole-Toscana e

Asciano-Grosseto Berie A'numero 11536, Serie B numero 24556 e 31036, Serie
0 numero 10519 estratte li 18 settembre 1871, vanno a pie-

scriversi col 16; gennaid.1877, e quellaßS. FF Livornesi Impestito 1860, numéro 16199, estra,tta nello stesso giorno, col 1•marzo 1877.

Fifettse, 17 ottobre 1876
11Direttore Generale

4889
G. DE MARTINO.

: b) Quietanza «dallaaTesoreria:enovincialerdiÆapoli,mornprovante il Regie-

EmT DI N19RT sito at is,« 2ooo, a titolo at ca...... vrovvisors., ex. .ara restit.se. «,.
" l'inuantd, ad ecugklene di quellà¾ýeitantè"alfdigiudicatarfoffidd' alla étipu-

J'I lazione det contratto,-a guarentigia del paale dovrà prestare ia-cauzione nei
modi indicati dagli articoli 8, 9 e 10 dela capitolato a stampa;

Pey disposisione dei inistemo deinLavari Pubblici,Direzioneigenerale delle 5. Il verbale di consegna del fondo aF fittuario sarà redatto da un ufliciale

opere idraulichè, si dovrà neleûl,6
dalfentrante imese di snovembre,callew ore de1Pintendenza-di½'irlanza e dinn'ingegiferf dell'uficio syfciale di Bonifi-

12 mériðiane; procedere nell'ufficio! di galesta Prefettura,_innanzi at signor camento,-mefguale verbale altre tutto:quello che riguarda il latifonde, ve

préfett ,4 chioper lui, at un ppbblico intanto,-columetodo AleirestiasioneAi'rànno deberitte e consäguktetutilé'le'opererestälf, ärähHitpisi ponticellÎ
eandelativergine, geopago leenorma dettate dal regolamento, = approvato con piantagioni ivî àsietenti per la seguita boniflifaladÑeMai 'Agahá¾%d tobežfò

R. decreto dei 4 .settembre 1870, n.! 5852, sulla Contabilità generale dello del solo'canaleria gallatis, e delPopbya di diàÊà Ellifoce nel mare. Il fit-

Stato per lo ' taiuolo dovrà gelosamente custodire il tutto ed esegüínf I ladri necessari

Afgtto a colturadella'insieme delle terre demaniali del già lago per la conservazione e mantenimento nello stato
in cui¾erra-consegnato;

d'Agnano, cioè tanto quelle emerse o colmate .dopo il pros.cinga- _ 0. Per Fadempimento di.tali obblighi, -cio& deletaantenimento =dei cabalip

mentg qajanto le antiche gronde. di esso, e che formano la super.
rosas, eee., ecc., oltre alla eansione di cui agli articoli 8, se 10 del eapitolate

cie unita di etta'ri 140,0315, cioè ettari 92,4020 per le prime,
generale a stampa, il fittuario dovras dare una speciale-eanzione di lire 6000,
in tendita sul Gran Libro del'Debito.Pabblico, fruttifera a di lui favore, ma

ed ettori 87,6295 pqr te second6. vincolata alPoggetto, siccome è detto neifart. A del capitolato speciale;

1. A base ellinffitio= starà il papitolato speciale, in aggiunta a quello a 7. In previsiona.di qualsiasi evento di ressissioneidettontrattu di fittodel

stampa per lo affitto
dei bent rustici dipendenti dalPAmministrazione del caso che le terre in parola, come è detto allart. 1 del capitolgió speciale

Demanto:e Œasse, compilato dalPulli:nio spe6iale'di-bonifleazioni a di 23 giugno debbano-per sentenza esecutiva del magisfrát0%oûñeghgré il" sig'kòt 31g

1879 e relativo foglio di modifi6azioni del 411 agosto detto anno. Dei quali tuscelli prima che il fratto abbia termine, il Stfuario,' rescinilendosi il 'con

atti, superiormente approvati, potrà ognuno prendere
visione in tutti i giorni tratto, avrà diritto adlessere dalEAmministrazione contraente bonifleato lo

ed are consuetispresso Pufficio di questa Prefettura• estaglio di fitto dalPanno colonico in'corsol e per-di 'più· rimboksato dellé

2.Railitto avrà il suo cominciamento col.giorno 16 gennala 1877, .e durerà
spese di coltura ed altrornel inadoaindicatotdalPart:9 deltipetutotapitolatði

per-anni aquattro continni e forzonioSiccome però pende
causartra:la pubblica 8. Al contrario à riserbWta la Mûiistoffale appfovazioire;

Amininistfazione ed il =signoi -Dòmenica x Martuscelli,= rimane espressamente 9. Tutte le spese degli inganti, Ref 6ontrattò, e delle coliiö di esão, ilon cho'

didhfarato, ché qualori in- detta caupa PAmministrazione rimanesse 'soccom¯ lettasse di registro e di concessione -governativâ, e quant'alttò- fosse dovalo

beate, fallittordovrà ritenersi de jure.scioltà non appena.le verrà notifinata .leggp,'sArannotad.esclueixo carico-delPafflituário; il quale alPuopo depo-
lazentenzaceseentiva, che ordinasse la restituziong delle terre al signor'I)o- siterà nelfattb della,sottoserizionardeL€ontratto

la somma di lire-800;

menico Martuacelli 410.11termine utile a poter produrre; nelPufneio di questa Prefettura f-

8. Ld estaglio annuo complessivo, su cui verrà apertol'incanto,
salvo Pa forte•di aumentornon inferlote al venteáimo deldahoneidi aggittdicazione,"'e

mentgd fissato a lite ,20,000, .che sarà :dall'allittuario -versato- nelle Casse fetmatois giorni 16 da quellóidel lirimoedelibérânientö;-i tÌ¤alt headòtanno1

della.Statokselle epoche,a determinarsi nel contrattoi di:21 delle:stedso mehe di novembré, alle ore 12 meridiane préoille.

4. Per essere- ammessi alla garas i concorrenti dovranno esibiref ) Napoli, 16 ottobre 1870."

a)dertifleato-di moralità, rilaseisto dalPautorità municiÞála'del Inogeidi
y B RegretaWo adapordelPFfneio eentrattume

domicilio del concorrente; e
4992 FRANGRSOO COLLETTA.



4(Og IN*BERNUNI ETjLA'GAZZETTA IJFFIGIAiÆ I)EInRENNŒIFITALIA

SOCIETA IRIBM PEIFI STMil'HRitiR, EMBION
PROSPËTTO D PRODOTTI col parallelo delPantae precede tK

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVASIONE PER OATEGORIA PR $6tt0

ANNI

e TorAna e rei ch etro

Prodotti deHa Séttinianas.

1876 2Ò&,889 79 5,980 24 44,761 69 182,858 62 2,0bT 00 440,007 85 1,446 00 304 29

IË 1$1,728 5¢ 4Ë 9& ' 86,$¾ 60 153,307 ÒŠ 1,8iß 48 878,851 61 1,446 00 261 65

Ad isŠn d e pora Carl
Fauvet, anche come erede della sor
Rúberlig, 40mini n;Ropighed,
ti

sottoscritto Vineenio Vespaning
usciere del tribunale civile e correzio:
:: Pl a 1° P.

.
f t'f .;.t .g

degli articoli 141 e 142 dél'ÒÙice g
maÊt ,' domicxÊx m Nizza (Francial
che la istante-nelame,.ecc.,1a-depoeß
tatonell Cassa dei depositi e prestitila
somma d lire 6935 65, ýrezios residuálg
della bo ga posta zu Roma, via dpm
Croce, n. 17, segnata in mappa n. 8W
sub. 2, e propriata sin danno della ett
gnora Palmira Rospt\prede testame ,taria di Tertsa Ga.lollm.
4888 VuíCENEO ŸÃSÒÛ

Dlferenze

1876 + $2,661 29 # 727 25

1876 7,167,196N 201,79T36
1876 7,6$9,827 02 206,860 22

Diferenze

1876 - 492,630 78 - 45,069 86

1876 74,533 71 1,965 93

187r. 61,865 06 1,511 04

Diferense

18Ÿe ‡-1286B'64 454 89'

# ¾405 09 # 29,551 56 + 250 55 ‡ 61,655 74 ,,
f

Dal I• NËËË$.

11,590¾Var 6,682.817 os va,a'71 69 14,W1,816 88 1,446 00

'1,654,241 49 5, $30'9Ý 80,8Ê"Of ið, 8Ó,0Ï1 'i& 1,4 Î 5Š

68,601 92 11¢JSAS - 1,41A -- A"9Ë ‡ 22 47

RETE CA ËRÖ-6 C A

Prodotti &

8,64 61 45,237 89 1 402 47 131,237 61 1,00,1 00

5,818 89 35,547 36 782 70 105,525 05 833 00

2,228'72 ‡ ;é,14Ò 58 610'17 + 25,712 60 + 168'00'

AVgSO.
(26 pubb¾eazione)

‡ 42 61
Ad ist nz,a della 4 a 'G Delf

- Ranaldi gestore, 4 i
Si noti¶lca a chi que possa averirl

interesselche nell'upienza e
10,194 89 innanzi la 1• sezione del j

vile di Roma nell'ußiBaza10,098 8Ì veitibre 1þ76 si pro ederà "a
indiziale fornta allra immnhiin

ippressoldescritto i cui i signori
glielmo, Griovanni Maria Canori F
cardi, coeredi e li del fu Fili

503 92 Domenigh D Petri garg.gggrenne.F;1heepp? Odne I nev rdi
e coi ad* come a

,
domicilia m

Roma, ngn che A Canori Focardi

Lione (Francia) nel monastero dg
S. Cuore De La Eer¾adiëte,Villomt
bone, ed 'il sig. Enrico Testi nella quai

131 11 Iggi ams gia}¾ýrgjelpg4ggq ¡gg
trimon19 ne vennero espropriaU. 2126 68 Casa sita in Roma in vra d•i Coros
narin. 248, via3. Apió.llínaka;1 a.g
e Piazza di Tor Sanguigna nu. 4 al 7,.

aprirà sul prezzo di stima ribassatoDal 1© Gennaio• sei decimi consecutivi, cioè su lii
150,201 99

187ð 2,272,640 62 50,000 81 815,62Š 04 1,521,450 082 60,148 61 4,227,912 69 984 80 4,295 85 4885
.
VINCENEO ŸESPASIANI USO

IG#6 1,96 ,623 35 42,5ßŠ 96 263,997 95 1,870,Š2Ì ŠŸ 52,20k $Á 8,6Ê,218'01 793 46 A,6È0 9
-, AVVISO

Eco.mo signor..Presidente del Tribun
eivi di Roma,

Diferenze
, ,

La ditta baneãria Mari aol) eT
IÈË ' + 504,bn 1 ,48 8 †1 51,62Ù09 ¼ 150,62õ 21 7 GT -+-529,694 62' ‡ 190 85 - 365 58 a pr og agi

y Lbucala 11 3 agoniß dal
SÒÓLET NONTM tore del terzo niandamento di

d'dHe - MIMerb' Af- F Í•Ëo R' (ÀsikšráË essŠsat deŸiË pr$Ño i
Torino, la salu as

4 -

i
. Jiare per la subaqta dylla <cas4

AMO XXIII Il'uottõàoritt fa'notu th6 a töh6fe di quk¾p Td de äto nell'égdah'n'za Tdniacelli in Roma, utààÀi 144
Opl 2 noveinbre ricominciaW prega eddéiMára del dil 11 ottobre edikeuté, gli l@ñihti edho it?1täti a versára il via del ayottine,, ntraerii 'l ed 8.

rasløne-agPIstitutrmilltáti! 4578 Bovènteniino in lire itållano quirhat'adab (42) p6r azione il di Š0 di, quesid 80E6seÛa ède to 1 sotto te
múdetetso (ottóbre) e prima dela detto giorno,,gellþ magi dél,ejggorfrance- ratore deRa istante,'a senso ti

AVVISO. s'co Edrghilidi (ciésteté) alls tigo~gráfli'delPAncôra, via 'delle Terme, no 23, colo 664 Codice d ,civily
(16 pybbifeazione) iffSiggg, istanza affine)1è v fe un p

Ig,base alfset. 89 dello legga nota÷ Siens il 12 ottúbre 1816. rito architetto per la e ma del" su

482& Thr il Ø¼ñe1¼Ifd: Avv. 'ÈT RË ÏÒÖI Segr tario
fondo.

PInono,avi 4 vn prog.g
diretta' ad o á chè lá candiode AVVISO. · 4908 AY,Ýg .

49 ©·

per:ll di-lui esdrei is di notaior co¾tW A richiehts del Bäncò di Nallöli,'sed& ricËiés$ del Banco di Napg Í, , o
(16;úbÚicazione)

tuitalin rendita;5 per:010, inseri to sul di Rdmz e þer esso il sua dikettore di oma e pq pasp il suo di e A senst delÌ'arf 30 della le
Grag Libro del Debito del pomavVincenr,o Oneiniello, domiciliato poptfn. incensk Oudirde11õ,ilomi tilé st- notifica che, per la

p 12 é 12

Milan il ot r

e ci& deduce! à piibblica - o la inlo mpra er gambiq1e di lire 580, gedet , per biglietto all'ordine ði lire lire,150, fus ,igotecatg a ,
bedle a>l Jug ip 1816 ge- tata da Giuseppe Ameri a favore delli übeëllato Mä Giubgp'e' Ariioifà dfll'es o nõtprile,- tR. tribunale ci- si E.LDe Angelip e G.iechäfggi- rk di E De Aligalis Œ U.i, child tõ1af Is reWidegza da ekegg

orre re ,bygne Nisco, e da quesia al ò al barone Nisco, e da 'questi al -

Milane, 1112'otil)žËifl6 B fatante, nco instante.
-

· CA1tfËIIARU NÄTALE nÑ.
Avv4 I)ANIEI LISSONI -R0ma, 18 ofË$bË¿ '18 6Ì Roma, li 18 pttobre=1876. ---

4881 No o in hittano, L'asciere IGNAZIO BALDAzzz. L'uscierO ÏGNAZIO BALDAZZI. ROMA - Tip. Ensor Bowma;


